
www.e-rara.ch

Il nuovo tesoro degl'arcani farmacologici, galenici, & chimici, o
spargirici, consagrato ... da frate Felice Passera di Bergamo capuccino

infermiero della provincia di Brescia. Opera molto utile, ...

Passera, Felice

In Venetia, 1688-1689

Biblioteca Salita dei Frati, Lugano

Persistent Link: https://doi.org/10.3931/e-rara-22638

Distintione XI. De' legni.

www.e-rara.ch
Die Plattform e-rara.ch macht die in Schweizer Bibliotheken vorhandenen Drucke online verfügbar. Das Spektrum reicht von Büchern
über Karten bis zu illustrierten Materialien – von den Anfängen des Buchdrucks bis ins 20. Jahrhundert.

e-rara.ch provides online access to rare books available in Swiss libraries. The holdings extend from books and maps to illustrated
material – from the beginnings of printing to the 20th century.

e-rara.ch met en ligne des reproductions numériques d’imprimés conservés dans les bibliothèques de Suisse. L’éventail va des livres
aux documents iconographiques en passant par les cartes – des débuts de l’imprimerie jusqu’au 20e siècle.

e-rara.ch mette a disposizione in rete le edizioni antiche conservate nelle biblioteche svizzere. La collezione comprende libri, carte
geografiche e materiale illustrato che risalgono agli inizi della tipografia fino ad arrivare al XX secolo.

Nutzungsbedingungen Dieses Digitalisat kann kostenfrei heruntergeladen werden. Die Lizenzierungsart und die
Nutzungsbedingungen sind individuell zu jedem Dokument in den Titelinformationen angegeben. Für weitere Informationen siehe auch
[Link]

Terms of Use This digital copy can be downloaded free of charge. The type of licensing and the terms of use are indicated in the title
information for each document individually. For further information please refer to the terms of use on [Link]

Conditions d'utilisation Ce document numérique peut être téléchargé gratuitement. Son statut juridique et ses conditions
d'utilisation sont précisés dans sa notice détaillée. Pour de plus amples informations, voir [Link]

Condizioni di utilizzo Questo documento può essere scaricato gratuitamente. Il tipo di licenza e le condizioni di utilizzo sono indicate
nella notizia bibliografica del singolo documento. Per ulteriori informazioni vedi anche [Link]

https://doi.org/10.3931/e-rara-22638
https://www.e-rara.ch
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=de
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=en
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=fr
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=it


54* DistintioneX . Issili . 5492£. Radice ottima di Gentiana maggior sottil.piss .f .v.Incen- Aso maschio in grani ottimo sottil.pul .5 . i . Gambari , ò Granchi ,ò Masencttc di Fiume dolce, e non di Mare , di forma rottonda ,Presi doppoil nascer della Canicola essendo il Sole in Leone àxviij . dì della Luna , si abbracciano così vmi con i sarmenti diVitebianca , altri ( il che sarà meglio ) li fanno abbracciare in_»vna Padella di Rame rosso , posta sopra fuoco mediocre , fintanto , che si posson ridur in sottilissima poluere impalpabilex*Ridotto ogni cosa in sottilissimapoluere impalpabile , Se benvnite , e miste si risemi per l ’vso .Di questa poluere se ne dia subito il primo giorno à bere perquattro giorni tre cocchiai'i per volta in Vino puro . Et questos'intcnde di quelli , che si comincia il Primo giorno nel quale fùmorsicato .
Mà quelli li quali doppo due,ò tre giorni d’esser stati morsica¬ti incominciano la atra , bisogna triplicar la dosa del Medica¬mento . Altri nedannoàquelli , che cominciano la Cura nelPrincipio vn corchiam , e mezo grande pcr4o .giorni continuidissolta à modo di liquida Polenta con Acque Cordiali , & àquelli , che cominciano tardi la Cura indopiano la dosa .Et questo è vn Medicamento fra tutti li Medicamenti deiMorsi dei Cani Rabbiosi efficacissimo, e da Caletto molto com- Bmcndato , con cui solamente molti , e molti sono stati liberati ,onde si può sicuramente vsare .

DELLA GENTIANA MINORE .
Questa vien da Latini chiamata , Cernian a minor , da Italici,Gentiana minor , Cruciata , e da alcuni Pcttimborsa , ò Mettim -borsa per le suerare Virtù .Nasce dietro le strade nei Monti , in lochi incisiti, quasi simi¬le alia saponaria , fà li fiori cerulei , e più appresso alla cima-,quali tutti in vn fioco rifondo . La radice bianca , longa , amatis¬sima , e pertugiata in più lochi à modo di Croci : Onde s’hà pre¬so appressoalcuni il nome di Cruciata .

OVALITÀ ’
, ET VIRTV .Lodasinon poco per la Peste , per i Veleni , & per i Morsi , cPunture d ’Ammah Velenosi.

Impiastrata la radice sul corpo ammazza i Vermini , & sanaSe Scrofole Vlccrate messimi sopra in poluere , &: hà tutte le Vir¬tù della Gentiana .
La Minima chiamata Gcntianclla hà molte radici sottili , dicòlor fra il bianco , e giallo , Sei fiori, che nel ceruleo porporeg¬giano vaghi da vedere quasi simili à quelli della Gentiana mi¬nore . Nasce nei colli , & in lochi incisiti , e nelleCampagne , Seè poco diferente nella qualità , &: Virtù delle altre GcnaaUe .Applicata con mele , letta tutte lemacchie della pelle , e saldale ferite . La radice pesta,Se applicata al ventre ammazza i Vcr¬àni . Et parimente la radice puluerizata , Se aspersa sana leScrofole Vlccrate .La Rad . perfetta di salsaPariglia , Rad . di Rusco an . fatte inpoluere , Se dattoncogni mattina per 40 . giorni continui ^ . i .pervolta la mattina 4. horc aitanti pranso con ottimo Vin biancodolce , e ottimo rimedio per sanar 1e Scrofole .La Radice della Farfara , ò Tossi lagine maggiore e rimediosperimentato da molti contro la Peste , e le Febbri Pestilentiali ,dandosene àbcrecon Vino la Poluere al peso di 5. ij. e poscia- ,ben coperti nel letto si procuri di far sudar il Pallente , e perciòchiamatila i Tossisciti Pestilcntz vurtz , cioè la radice per la Pe-à • Vale la medesima tolta nel medesimo modo alle Prefocatio-ni , e dolori della madrice . Datila i Pastori alle Pecore per am¬mazzar 1 Vermini dal corpo, & altri assi Canali ! bolsi,estretti di1 etto . JNclresto fà ^ medesimi ottettiche laToffiiagine .La Radice del Verbasco , ò Tassobarbasso Vergine , ciocchetton habbi tatto ne fusto nò fiore per qucll ’Estatcquando si delieraccoglierei ' Amuleto , c rimedio potcntissìmo, Se efficacissimoda praticarsi nei catarri . Si dcuc perciò raccogliere in giorno diVenerdì , in tempo che la Luna è mancante noli ’vltimo giorno«li Venere , alianti il leuar del Soledai xv .d '

Agosto sino à gioitoie «embrc Luna decrescente . Dipoi purificata , efattadili -ticóìicrncruc diìctar ali’oralira - Di questa se ne piglia vita par -uivli r fatta lcSarin Oro , si appendi,ssi attacchi al collomara -fenissi
amentepreserua da qualunque catarro delcorpo . Nellesi nm-rigioita , impedisce il concepire , per quel tempo cheS:c Vid^ 5 *a ss" al rimossa , e lasciata restituisce la facoltà,cuântitate n ona 'lim ■ ^ dix quo tcâior , comclior ut paniaH a 1 tartntanni .

DISTINTIONE XI.
J3e' legni .

Sono i Icgn
porte delle
Piante scr¬
ittissime,co¬
me le ossa- ,
nessi Ani—
ntalidurissi- ^
miiDe ’

qua -
li alcuni Al¬
terano con
qualità

. r Mani ^ \
1

1 festa î

j
_ Frigidi <^ .

r Legno AIoc,Xy Io Aloè Agal-loco .
Aspalatho .
Busso , ò Martello .
Guaiaco , Santo, Indico .
Ebano .

m 1 j - I Iunipero,Ginepro ,
j Validi j Narcaphthum .

j ViscoQuercino .
I Xvlo Calia , Xylocinamomo .
1 Sassafras.
| Legno Aromatico .
J Legno Nestatico, Legno Palo.j Frassino .^ Lentifco .

rSandali Bianchi .
Rossi .
Citrini .

Tamariso .
. Cipresso.L Loto Arbore .

rLegno Lance .
! V fico Quercino .Occulta : come^ Legno Fico .t- i, Legno Nespolo .uLegno Mederà .

DEL LEGNO ALOÈ .
Il Legno Aloè da Latini chiamato , Agallocltus , Xiloaloe , SeLignuin Aloè , da Arabi , Hoad , Agaloian , Agalugin , oneroAgalligoti , da Germanici , Âloes-holtz , da Ispanici , Lin Aloè,da Gallici, - da molti Legno di Paradiso, [Lignum Cru¬cis, Lignuin Aquila :, J e Calantba , e Calambuco .E Questo Prezioso, e raro Legno (secondo l ’

opinione di mol¬ti Autori ) di varie specie , mà {f alcimi vien ridotto arre frà Ie_.quali dicono quello , clic si chiama Calampat , Calarnbrà , che èquello della Prima spetic , è in tanto pregio , estima ., anco fri, , quelli Indiani ,che [Distribuitili *
RegesiliarurnProuirttiarum ,^ necsentir ad nos . ] Onde hebbe à dire in vna sua dotta relatio-ne il Padre Gio : Filippo de Marini . II Calamba preziosissimoper l’odorc , & il Calambuco della medesima spetic, mà inferio-" - >m r - r . J . - - rl, .

lamba hà il primo preggio , Se è in molta gran stinta appresso iGiapponesi ; Et quantunque nasca ne ’ Boschi non vuol il Redella Coccincina , che si tagli senza sua speziai licenza , Se ta¬gliandosene di suo ordine , vuol che tutto si porti al suo Pa¬lazzo .
L’Altre due spesse delLegno Aloè, si hanno dall ’Isola Tapro -bana , per mezo di due Fiumi , cioè , Luba , e Bochar , Se di que¬sti si porta à noi , nè meno di queste due spezie inferiori sene- ,troua abbondanza , percioclie sono pochi li Arbori di esso . Ol¬treché nasconoin scineimpraticabili assaltoper lagran quan¬tità delleTigri , che itti stano annidate , onde fi intimoriscono , espauentano quei , che iui s’inuiano per raccogliere questo Pre¬ssoio Legno .

D Fattola,ò menzogna , insognata da nostri Antichi , vien sti¬mata da tutti quella , che dicono venir questo Virtuoso Legno ,dal Paradiso Tcrrestre .Nasce per quel tanto , che testificano IiPortughcsi ncll’lsolaTrapobana , ssi in altri Promontori ) deH’Indie .Garzia dcil ’onodice , clic il vero,elegittimo Legno Aloè na¬sce in Malaca, & in Samatra , attestando d ’hauerne cgliottenu -ti alcuni rami con le foglie portatili daChinesi , & che la pocaabbondanza di questo prouien ( come se detto di sopra ) dalmanifesto pericolo delle Tigri , che spesso da esse vengono de-uorati quelli , che van per raccoglierlo , questi tronchi non soloaccesi , mà manegiati , Se fregati con mano , spirano di gentilis¬simo , e stranissimo odore .
Serapione scrissedicendo , l’

Agallocho non nasce in Arabia ,quantunque vi sia vna pianta , chiamata Neuig , la qual vi sirassembra alquanto . Mà l ’eccellentissimonasce in Indiani qua¬le quantunque sia differente di spezie ( per esserne quiuidipiùforte ) nondimeno quello propriamente , & particolarmente sichiama Indiano , che di tutti è >I più valoroso .
Dotti -



550 Dc ‘
Legni .

L’ottìmo chiamato indiano fi ritroua invn Isola d’India_, A
chiamata Fimua . Indettissimo è il nero,variodi colore, pieno,
graue,duro , grosso , e nonbianco , eche acceso non brucci pre¬
sto, mache vi duridentrolongamcnteil fuoco . Il secondo luo¬

go di bontàhaquello , chechiamano Monduno , daMondel
Città dell’Inriia , onde si porta .

Il Terzo chiamato Seisico , il qual non è di poco valore , per
essercosì grane, Se virtuoso, che messo ndl ’Acqua non vi nota ,
mà subitose ne và al fondo . Di questa spesse , quelloveramen¬
te più s’apprezza , che è grosso , de ben pieno d’humore . Il

men buono è quello , chechiamano Afcumerico, più tristo del
Seifico , quantunque Aicumcro nonsia lontano da Sciso più
clic tre giorni di camino . Nella Spetic dcU’Alcumericoquello
c più valoroso, che è nero senzabianchezza alcuna, grane, Se
che tardamentes’abbrucci .

Dicon oltre di ciò , che li Abitatoride lochi otte nasce l ’Agal-
locho , subitoche l’hanno tagliatodall ’Albero , loscuciliscotio
in terraper lo spasso di tutto vn’Anno , acciòchecosis ’infraci-
difeatutta la sua Corteccia , & rimanga solamente il puro le¬

gno . Et questofanno, perche credono, che nonacquisti odore
loaue , se prima non s’infracidiseaegli alquantostando sepolto _
nella terra . Dicono di più , che i rami , Se parimente i tronchi "

dell’Agallocho , che cascanoin quelleparti per se stessi,vengo¬
no posciarapitidall’onde, ò inondationide’Fiumi , eportatida

quelli per i paesi circostanti .
Trottasi in varie compositioni descritto Agollocho crudo .

Per questodanesi intenderePottimo , epiù perfettoil qualenon
sia stato cotto, ò bollitonclli Bagni , ò lauandemolto vsate per
defissa dagl’Indiani, ouer per farneAcqueprctiose per lì Regi
loro , Sec. Ouer cotto dalla lunghezza del tempo, clic sta nella- ,

correntede’Fiumi moltoriscaldati da cocentiRaggi del Sole ,
che molto arde in quelleraggioni .

Qual ità . Il vero, & pcrlerto Legno A loe dette esseredi color

fra sincro , esubrufo , cioè fosco , ò stonatooscuro , ò negro

purpureo, sodo, ponderoso, & nodoso, che rotto appariscono

le fibre con le venecineritie , oucrtrailCineritio , e negro ri¬

piene d’vn humor crasso , masticatoe di sapor aromatico con

G
ualche amarezza , nelmasticarlonon resiste fra denti , màsi
rifaccia presto , lasciandopoco dopò vn nonsò che d’amaro,

gustoso, odoroso , soauc, Se esitai maniera aromatico, ch’arri-

ui al Cerebro, & che renda per longo tempoodorosa, e buona

551
LEGNI SANTALI .

Sono i legni Santali da’ Latini,chiamati , lignum fantafilm^
da Italici,legnoSaettalo, da Germanici- ;

-
Fra i legni hoggidì più vsitati nella Medicina per la rictipe -

rationedella salute fiumanasono li Sandali quasi fono elitre- ,
spesse cioèBianco , Citrino , Se Rosso : ntà il Citrino fra questi
tien il primato, comequello , chenell ’odoreauanza il bianco .
Questo deue esser elenio , grane, & di colorch’immiti il Cedro,
giallo pallido, ouer giallomischiatodi verdechiaro, c di sbatte
odore,de che rotto babbiPudore tanto nel centro,vgua!e à quel¬
lo di fuori- Vlen questoda Galcnoalle volte,chiamato Sanda¬
lo Machaziro,chc vuol dir Santalo odorosato . Dettesi ellegerc
quei pezzi del santalo citrino, che non son nè troppograndi, nè
troppopiccioli, perciòche si moltogrossi, ò grandi dinotano es¬
serd’Albero vecchio,e pereonseqtienzadi pochi spiriss,sicome
all’incontrarioil troppo picciolo , dinota non essergiornoalla
sua rotai perfettione . Di questa spctie però poco se ne vede fra
noi . v v

Il secondolocodi bontà si da al sandalo bianco ; & si discerne
dal Citrino,perciòcheè di colorbianco smorto,tri clic non par¬
tecipapuntodelCitrino, ne del Rosso , e hà il midolo,ò anima
che si dica, piùoscuro,simil mente odorato, mànon in quel gra¬
do di soauita , che si ritroua nel Citrino .

Nasconoabondantcmenteambiduequestinell
’Indic Orien¬

tali nell ’Isola detta Timor , e nè suoi contorni situata di là dal
FiumeGange , & vengono stimati fra questi moltoquelli , che
si introitano vicini al Porto di Mena per esserquesti men legno¬
si, epiù aromaticidessi altri .

Nascono anchequesti due Sandali in altri luoghi circonui-
cim àsti detti ; mà sono molto legnosi , cioè hanno poca midol- '
la nella qual spetialmétestàl’odore,e per eonseqtienzala virtù.

Il SantaloRosso nasce anch’eglinell ’Indie , inanella parte
di qua del FiumeGange, cioè in Tamàri , Se in altri lochi Ma.
ritintidel circonmcmodel Chormandel in foltissime scine—. .
Vìen spesso adulterato tingendosicol legno del Brasile, detto fra
noi verzino, qualch’aitro legno, che più li si assomigli , mà ciò
facilmente liconoscerà, quandoche bagnatonequalche poco,e
fregatosoprala Carca bianca , vi lasci moltoben la tintura , il
che non succederà giamai nel vero, & legitimo .

Si può ancheingannare, ehinonèben auuerssto , perla si-

1a bocca , & che posto sopra àcarbon acceso vi rimanga qual - q miglianza,chc tiene con detto legno del Brasile, detto verzino ,
lauu ^va ^ — s —

che tempo rifugiando vn certo humor spumoso , ed !' buon- ,

odore .
Lindiani poco curano del peso , quando vi concorrino 1’-

altrenote , ò qualità . Così parimente alcune volte sopra no¬

ta ali’Acqua , de non cala al scindo quantunque sia perfettis¬

simo .
Il bianco, ouerche inclinapiù al bianco , leggero, pocoodo¬

roso, si puòfrancamentedirevn corposenza Anima , onde si

deue reprobare, nè perniunmodo mettere nei Medicamenti ,

come adatto inutile .
Virtù . E questo legnoConfortatalo di tutte le viscere , mà

principalmentedel Cerebro, delCuore, Se dell’Vtcro . Ricrea

fi spiriti vitali , & Animali : Onde soccorre à tutti li affetti del

Cuore, alle sincopi , e passion Cordiali , de ad altri Morbi ca¬

gionati da causa fredda . Confortalo Stomaco, aiutala con-

cottionc, de vale alladebolezza del Cerebro, delcuore , e di tut¬

to il corpo , gioua à Mestruiritenuti , e con la sua amaritudine

ammazza li vermi .
Interiormentevien posto in varij , & diuersi Medicamenti

cordiali, dee.
Falsiparimente Estratto nella maniera , chcsifamio li altri

Estratti , ouerGommoso, ouersimilmenteviscoso.
V. G. 2£ . Frumenti ottimi di legno Alocpulucrizati , & ncl

pulucrizarlisi vadino irrorando con Acqua Rosa ottima, acciò

non se ne volino le partipiù sottili jfi . i .Si digerisca , & si astraiti

conSpiritodi vino rettibeatissimo I6.vi .in vaso di vetroben ot¬

turato in B-M. per tregiorni digerendo, Se decantando, dipoi
vi s’infonda d’Acqua Rosaottima 16 . i . si astrassi à calor lentifsio

il Spirito del Vino , che vi rimarrà nel fondo l ’Essenza Rasino¬

la , la qual lanata , Se essiccata, prò libriti coquirur ad consistcn -

tiam , vt cxindetrochisci formasipossint. Dosa Grani iv . sin à

gra. x .
Le ferie rimaste potranno scruirc per,

'mettere nessi profumi.

Il QitcrccranoPrepara quello Estratto , ouerGommacon l’Ac-

qua a Himpericon , ouerdi Ccntaurea minor, de lo tien per vn

rimedio peculiarene Vermi,ad Putredincs arcendas .
Formasi parimente le Specie Diaxvlalocs . Et li Trocàici Dia-

xylaloes .

ntà si conoscerà facilmentela differenza , percherompendosiil
verzino , ò gustandolosi ritroua dolce , e masticandololonza¬
mentetinge la salina di rosso, oltre che le sue sibbre sono scissili ,
cioè per dritura .

Si deueparimenteauuertire , che si vende anche vn altro le¬
gnoper Sandalorosso , che vfano per darsicolorealla Cicola-
ta, che si chiama Achiote , e Volgarmente SandaloSeluatico .
Questo legnoè leggero , d ’vn colorrosso moltochiaro , e spez¬
zandosi, e similmentescissile .

Mà il Sandalo rosso legitimo , e vero è duro , ferrato , pon¬
deroso, e nel romperloper longo , si mostracon le linee con¬
torte , come quelledel LegnoSanto . Et deue anch’egli esser
alquantoodorato, e quantunque lì dica non haiicr odore , si
deue intendere rispettinoà gli altri due Sandali Citrino , &
Bianco.

Portasi dall’lsola di San Lorenzo vn legno , simileal Sanda¬
lo bianco,qual vien dagl’Indiaui vsato per profumarsi il corpo,
e lo chiamano in lor linguaSambrane; Vien questo d ’alcuni ,
ignorantemente, adoprato in locodel vero Sandalobianco, mà
questosuperando con l 'odore il detto LegnoSembrane , fàco-

D ncscercfacilmentela fraudo devenditori .
Qualità . Sono li Sandali Refrigeratalinel ; . altri dicono nel

2 . Se Disseccatali nel 2.
Virtù . Sono Aperitali. Epatici , Se Cardiaci . Rallegrano il

Cuore, e,lo corroborano, & fortificano,ondeperciò fi pongono
nei Medicamenti, che si compongono per il Cuore . Il suo vlo
principalmenteè nella Lipothymia , palpitationdel Cuore- . ,
ostrutssoni del Fegato , à . ConferisconoalleFebricalide, e cia¬
nosi à bere a coloro, clichanno lo stomacotroppocaldo .

Riferisce Pietro Saiio hauer curato con il Sandalo Rosso
moltiTabidi così dicendo. Per questo Morbofra li altri hò ado¬
prato , come (ingoiare, & Eccellentissimo Medicamento,con
il beneficiodei quale non solo nel curar laTabe, ò instante , ò
principiante , ma ancoranelledistillationiSalse , particolar¬
mentenelle sottili , in Sanguinisdiuturnis , exefiis ardore , aut
calorecausatis fluxionibus,alijsque plurimis rebcllibus morbis,
mira , & scrè incredibilia( pra’ter meam , Se aliorumquoque-,
expectanonem) perseci .

Questo
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Questo Medicamento è vnDecotto fatto di Sandali , Fatto A
quasi nella medesima maniera , che si fàil Decotto del legno
Guaiaco , ò Santo , fatto hora con semplici Acque stillate , hora
aggiontoui vnaportionedionimo Vinbianco , ò rosso , in ri¬
guardo all ’assezo , hora in altra maniera preparato . Il modo di
vsarlo è ristalo col predetto .

ESTERIORMENTE .
Il Bianco , Se il Citrino vagliono contro i dolori della Testa ,da causa calida , c giouarìoà deliranti , che sono prossimià ca¬

der in Frenesia : Àpplicaticon Acqua Rosa sopra la Fronte ,
Cuore , Fegato , & alli Polsi .

Fatseneparimente Empiastro con Acqua Rosa , & applicasi
sopra lo stomaco , per confortarlo nelle ardentissimeFebri .

Applicasi in formad ’Empiastro , ò d ’Epitima , nè Catarri ,
Cefalalgia ; Vomito , & al fegato nellemtemperiecalide .

Il Rollo maggiormente refrigera , Se stringe , che non fanno
li altri . Applicato con succo di Solami , ò di Piantagine , ò di
Portulaca , odi Sempre vino , gioita alla Gotta calda , Se alle- ,
infiammationi , ò Postemecalide .

Resisteal Catarro , Se ailedcstillationi , che cadono dalla- ,
testa .

P R E P A R A T I O N I .

x Falsi l
’Estratto Gommoso con spirito di Vino S . l 'A , Il

Quercctano lo facon qualche Acqua Epatica V . G . di Agri¬
monia .

z Trodili de Sandali.
; Spcric di Tria Sandali .
4 VngucntoSandalino .
s Cerotto de Sandali -

DEL LEGNO NEFRITICO .
II Legno Nefritico , per dolori di Fianco , ò assetti Renali , Se

Infermità d’Onna : E vn legno , che dal Mondo nuouo , ò dal¬
la nuoua Spagnai noi vien portato , lîmileà vn tronco grosso
di Pero , crasso senza nodi : Connumcrato da alcuni , fra ì ge¬
neri de’ Frassini : Da latini chiamato , lignum Ncphriticum , si¬
gmi m ad Renimi assectiones, Se Vnnx ineommoda . Da Itali¬
ci , legno Nefritico , legno Palo , da alcuni legno del nuouo
Mondo , legno Peregrino , che rende l ’Acqua cerulea . Da Ger¬
manici , Cnjszboltz . - da I Espatrici, - -- da
Gallici ,

QJ A L I T A ’ .

E’ Calido , & secco nel Primo ordine , ò Grado .
Virtù . Vien dal l

’vfo,Se esperienza molto commendato nelli
assetti , Se dolori di Reni , Se di Fianco , Se in quelli ò che orina¬
no poco , ò con dolore . Se assetti dcH ’orina .

La sua Acqua è sperimentata molto vtilc nelle ostruzioni del
Fegato,Se della Milza .

p R . E P A R A T I O N E .
Passi FAcqua in questo modo .
2/1 . Del sudetto legnotagliato in fettine sottilissime , Se pic¬

ciole . Si pongano à macerare in Acqua di Fonteottima limpi¬
da , Se chiara . , , ,Si tenga dentro tutto il tempo,che si sta a bere 1 Acqua , in ter¬
mine di mez ’hora ( doppò posto dentro il legno ) cominciam l ’¬
Acqua à diuenir d ’vn color aztiro molto chiaro : Se quanto piti
va inanzi , tanto più azura diuiene , tutto che il legno sta di co¬
lor Bianco . - Di questi

’Acqua se ne bona di continuo , Se con
essa parimente s'adacqui anco il Vino . Etl ’vsodicssa fa molti
marauigliolì 3 se manifesti essati , senza alcuna commozione ,

Posteme della gola , ciò s'è ostentato per esperienza , che chi hà
mangiato con cocchiaro fatto di esso legno , onero ha beuuto in
qualche vaso fatto di esso mai , ò di raro hà patito d’esle Poste¬
me , ò schiranzia , ouer Angina nella gola , ouer Vuula .

Dicono parimente hauer vna proprietà , questo legno , che
fatto al torno in tazze , Se portoni dentro del Vino , se il Vino
sarà misto con Acqua , il Vino resta nella tazza , Se l

'Acqua- ,
transuderà suora . Proprietà veramente mirabile .

DEL LEGNO FRASSINO .
E ' questo Legno di due Spetie , cioè Maschio , e semina , na¬

sce ne’ Monti , Se nelle Scine , in lochiopachi .
Cresce l

’vno in bella , Se altissimaprocerità , Se -hà il legno
bianco , venoso , neruoso , flessibile , senza nodi , ne crespe in_.
modo , che di esso se ne fà aste , Se Piche .

Mà quello della seconda spetiec più picciolo , non cresce. ,
molto , è più Timido , scabroso , Se più giallo .

Chiaman lo i Latini Fraxinus . Italici Frassino. Gallici Fraine ,
eFraisnc . Hi spanici Frasno , Frcsno , Se Frexo . Germanici
Eschbanm jEscncrn , Eschcbaum , Se steyneschern , Bocmici
Gelin . Postichi Zcsion .

Qualità . La corteccia , Se parimente il legno . Riscalda , Se
secca , Risolile , Asterge , Assottiglia, Serclìsleà i Veleni dei
qua li e tanto nemico il Frassino , che mai si ritroua serpente,che
gli andasse tanto appresso , quanto ricopre di terreno con sem¬
bra sua .

V I R T V ’ INTERNE .

Questo legno , parimente la sua Corteccia specificamente-,
ammohscono la durezza della Milza , son Diuretici , Lithou -
tritichi , Sec .

Onde Mangiandosi con cucchiam , ebeucndosi in tazza , S:
tenendosi il Vino in Vali fatti di questo legno, sminuisce la Mil¬
za , Se gioua grandemente al Fegato , alla Gotta , Se alli assetti
Renasi , Sec .

La Decozione del 1a corteccia de' Rami beuuta alquanti gior¬
ni sminuisce la Milza , c gioua al Fegato opilato .

La Scorza seconda della Radice del Frassinoinfusa S . I
’A . nel

Vinbianco , Se beuuta la mattina per tre , ò cinque mattine - ,
procurando nel letto di sudare , guarisce dalle obstruzioni
interne .

La Radice , parimente , di esso beuuta nel Vino, letta li dolori
della Milza .

Le Foglie , Se il lor succo beuuto con Vino , gioua al morso
delle Vipere . Il succo spremuto dai germini teneri del Frassino
beuuto c Antidoto contra Veleno . - - Gioua alli Hidt opici , c
beuuto per qualche tempo smagra i troppo grassi .

La Decozion delle foglie fatta nel Vino bianco gioua beuuta
al mal del Fegato , Se della Milza .

L’Acqua destinata dalle Fogliedel Frassino , è rimedio effica¬
cissimo per le Renelle , Se per il trabocco del Fiele .

VIRTV ’ ESTERNE .
L ’Acqua fatta per discensorio di questo legno verde ( come- ,

del Ginepro si dirà ) la qual purgata dall ’Olio , che vi sopra no¬
ta , Se mescolata con Acqua di Viole , guarisce applicatali ros¬
sore , Se le Postilledella faccia .

L humidita eh esce da questo legno nouello non tagliato , sa-
na so fondita , gittatene nell orecchia tre , ò quatro gocciole

La schiuma che ri suda da esso legno arso, ò abbrucciato , rni-
. —o— - - - sta con fuco di ciclamino , Se di Rutaan . bolliti alquanto insie-
ò alterationc d ’humori : nè vi si ricerca altro , che buon ordine , D me , vale alla sordità , la letta , Se la sana messacalda nelsorec -

chia - Altri dicono messa calda nell’orecchia sananell ’andarà
letto, Se dormendosi sopra la sorda , mà se amendue fossero im¬
pedite , si metta il liquore nella men sorda , Se posciagiacer so¬
pra Lastra . Altri vi aggiongono iì succo di falla pari peso .

In fette modi fi taglia, questo nobilifimo , & virtuosismo legno
di Frasno per stagnar ilsangue , & c.

i Si tagliai ! Mesedi Marzo quando il Sole è nell’Aricte peresser segno secco della triplicità ignea àie il Sole , e Marte v ’-
han dominio , e nel calar della Luna, perche in quel slatto di lu-
nationc abbonda più la siccità necessariaper ripercorrer il san¬
gue , Se annichilar l

’humidità .
z Si taglia il Mese di Marzo nel punto , ò momento , che il

Sole entra nel primo grado d ’Arietc : tagliato in questa forma
sempre è buono .

La causa di tal Virtù , che s’assumequesto legno è che oltre la
sua

e gouerno temperato .
Non hà quest’Acqua più sapore , che se in essa non fosse stato

posto cosa alcuna , pcrcfoche il legno non salterà niente .
Vien questo legno Nefritico adii Iterato con altro legno simile ,

mà si conosce , perche questo infuso fa sAcqua di color croceo .
Monar . Fragos . Vccher . Schrodcr .

DEL LEGNO DEL NESPOLO .
E’ Questo legno ( si come riferisce Autor veridico ) dottato

^ ‘ Proprietà , c singolar Virtù di Presentare , Se distendere le- .
* cane graniste stall ’aborto . Impcrciochc è stato ben mille vol-c

pimentato , e in più persone , le quali patinano Laborto , c
mll i s A ’ di langue ( con portar questo legno appeso alcono ) li sono ricette , Se presentate , c liberatedall ’aborto mi¬
rabilmente, & finalmente in pratica s e sempre ritrouato sicuro,& raro rimedio

UeL LEGNO DELL ’ HEDERA .Uie questo legno sia mirabile , c vaglia per proprietà allo
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sua natural virtù per ristagnan ! langue la qual derma dalia- ,
propria siccità , gli vien poscia accresciuta dal Sole potente nel-
l ’Aricte, che è sua csultationc , e da Marte clic è sua casa , come

nello , che è Pianeta secco e domina il sanguestesso , onde
a tal costellationcil segno aumenta la sua V . mi , massime nel

farsi la mutationedeU ’entrar nella Primauera, partendosi dalla
quartadeirinuerno , riducendosi dallapartenzaall ’atto di per-
fettione in vn segno soprastato dal Sole , c da Marte ambidue
Pianeti secchi , e che ribattano ogni humidità fluente .

z Si taglia assi zs . di Marzo perche all 'hora di fresco è entra¬
toli Solerne' primi gradideli ’Arictc, alianti il fpontar del Sole ,ò vogliam dir alba , bora propria nella quale il Sole comincia
à sgombrari vapori della terra, originati la loro eleuationedal¬
la pnuationc de’

raggi del Sole, che li dissipa , e distrugge.
Mà che sia frassinomaschionouello , clic sponti dalla terra- .

d ’vno,ò due Anni .
4 Si tagliassi 24 . di Giugno,quandoil Sole entra nel Granchio,

pereioche anchequesto segno è il partitore che diuide l ’Està dal¬
la Primauera , massime estendo stato il Sole ne ' Gemelli segno
antecedente qual è Casa di Mercurio Pianeta Secco , de è segnodella triplicità terrea , cheè secca , de è così ripienodi stelle fisse
Marnali , che per la sua gran liceità , si chiama dalli Astrologi
Segno sterile , & infecondoper la sua estrema siccità ; Aitanti il
leuar del Sole perche in queU’iiora vengono sgombrai 1dal Sole
i vapori burnissi della Terra .

Altri dicono assi 24. di Gnigno , mà nel punto del me/o
giorno .

4 Si tagli assi 2 s . di stiglio tempo nel quale il Sole e entrato
in Peone legno caldissimo nel quale il Sole vi hi la sua maggior
dignità , de acquista gran forza , & in quel luogo si patrona il
medesimoSole congionto alla Canicola stella Marciale , e secca,
giusto nel me >;o giorno bora la più secca di tutto .

6 Si tagliassi 22 . diDaiembrc tempo nel quale il Sole par¬
tendosi dal Sagittariosegno secco per esser della triplicità ignea
entra nel primo grado di Capricorno , che è Casa di Saturno ,
«SrcsaltationcdiMarte ambiduePianeti secchi , anzi lo stesso
segno è della triplicità terrea che è secca , nel calardella Luna ,die tien meno Immusiti ; & in questo segnosi sàia mutanza_.
dcH ’Aunmnochciì parte , e s 'entra uell 'lnuerno onde si forma
la crisi della mutatione, come segue ancora nel segno deH ’Aric-
te ambidueCardinali , ò siano partitori delle stagioni , onde li
effetti de Pianetisono più efficaci in tal parcirione .

7 Si tagli in Luna crescente il giorno quarto di essa in segno
di Marre , Venere , & Mercurionel sesto splendore del Sole ,che tanto è adire nel suo sestile ; Il contra splendore del Solca
Saturno , c Mercuriocioè in loro Aspetti benigni,poiché essen¬
do questi duePianeti secchi gli aggiongono licita , massime ntl-
l ’hora del mezzo giorno , che essicca maggiormenteche in al¬
tra hota .

Ha questo legnocosì tagliato Virtù stupende , & mcraui-
uigliose , non solo naturali , masimpatichc per stagnai ogni
flussione di sanguedal Naso , dalla bocca , dalleMoroide , dal -
! ’Vtero, & daqualsi vogliaparte del corpo , de anco dalle feri¬
te , fattonegozziare due, ò tregozzic sopra di esso, d: applicato
per qualchespatio di tempo , le il sangue vien dal naso suppli¬chi sopra del naso fra vn ciglio , e l ’altro , se dalla bocca per Ve-
na rotta nel petto , ò d’Altro accidente , si applichi sotto la boc¬
ca dello stomaco , de così ancheda qual sì voglia altra parte che
venga s’appliclnsempre alla contraria , ò superioreda doiie- ,
fluisce , così da qual ( 1 voglia ferita gocciatouencsopra due , ò
tre goccio, de applicato alla parte superiore , onerosopra 1a stes¬
sa ferita , seccato , che sìa il sanguesopra del legno sarà stagnoanche il sangue .

Medica le Vulncrc , e Iccontusionicolsolo affricato , ò ap¬
plicato . Postone vnascheia sopra tagli , e legataui sopra , sta¬
gna il Sangue , e salda la ferita , 6 taglio .

Gioita per qual sì voglia mflammatioue, applicatemi , dete¬
nutoli i sopra per vn pochetti- . _Lenainoltre , e sana ogni insiammationc , rottura , (- contu¬
sione de Canai li fatte , ò cagionateda Sella , Basto , Collina,dee .
de così dai piedi per cambiar disperati , fregandolii , de tenen¬dolo sopra per qualche spatio di tempo detto legno .E’ Veramentequesto Legno moltoefficace , ò prodigiosonel¬
le sueopcrationi da me , d: da molte altre persone qualifica¬te , alle quasi ne hòdatto , è sfattosperimentato , d; vedutoneef¬
fetti mcrauighosiin tutti h sedetti casi .Mi fra li altri vnoè questo , che intronandomi nella conspi -
cua ferra di Dcsenzo situato alla lina del Lago di Garda fri
Brescia , de Verona mi se inserto,chevn tal KcucrcndoSacrista
della Chiesa Matrice di elsa Terra-stana moribondo,dehancria
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A flauto Postrema ontione per causa di non potersegli fermaril

sangue , che gli veniiiadalla bocca per cagion di Venarottaglinel petto . Io li mandai vn pezzetto di questo legno ,de glielo feci
segar sotto allaboccadel stomaco , de mirabilcosa , che poco
doppò si fermò , de risanò , de visse molti anni doppò, per gra¬na , de lodeal Sig. Iddio , qual per sua bontà , de vtilcnostro ,communica la Virtù à tutte le cole .

Mà dettesi aucrnre , che essendo questo Legno Simpatico ,non opera in tutti questi effetti , quando , che non incontri nel
sogetto, la simpatia .

Da questo legno si caua l ’Olio , destinato nel modo commu-
ne , qual vale all ’Hcrnia , de alla Rotturaonto .

Si calia primicramentcdaquesto legno inceneritoil Sal<̂ ,qual vien con felice successo , vsato nelle vulnere, òPiaghc , e
di dentro , e di suora .

Si cauadalle sue corteccie I’Estratto , con Acqua appropria¬ta , fatta più vigorosacon qualche liquor accuso , depropor-
tionato . Sarà eccellente l ’

Acqua destinata dalle soglie teneredel
H affino stesso .

Il suo Seme ( qual si raccoglie nelI 'Autuuno ) attaccato sta al¬
le foglie ) riscalda , e dissecca valorosamente . Gioita assi Epati-* ci , à Pleuritici , de a Galculosì .

DEL LEGNO VISCO QVERCINO .
Vien il legno viseoQuercino da latini chiamato Viseiim-,

Quevcinum . Da lussici ViseoQuercino , Legnodel Sole,Le¬
gno contro Vertigine , Lignum Crucis , de da AlcuniPancia .Da A labi DabachiDabach , de Distaili . Da GermaniciVo-
gellieim, Vogciicin, Eichenmistell.de Mistcl . Da Ispanici Visto,de ligamuerdago. Da Gallie Duglu , de Vistoli,e Giiv .Nasce questo pon aro il suo seme da Tordi Vocili , de da Mer¬
le , d: da Colombi saliiarici , dal cui si pascono , de nutriscono ,sopra delle Quercie , Elei ) , Cerri , pera , Pomi , dee . Mà lotti -n'io * nella Medicina , e più di tutti stimato , c Virtuoso è quello," urnelopradelle(guercie , per il chcs ’hapreso ìlnomcdiVisto Quercino, eia parte più nobile , e Viriuosaequellapro¬pria , che Ita attaccata alla Quercia .

Dcue questo legno per l ’vsocsella Medicinaessere tagliatofraIcdue Solenità della Gran Madredi Dio , che fono dalli xv. d '-
Agoixosin assi viij .di Settembre in Luna calante , desopralo
Quercie ; Imperciochcquello che nasce sopra li altri Arbori è
quasi di niun valore.

Qualità . E’ Calido , e secco , & Capitaleonde vien moltoco¬
ntendalo , de vsato , come coso molto appropriata nelle Medi¬
cine , che si sonno in tutti I i affetti del Capo .

V I R T V ’ INTERNE .
Questo legno dato pulucrìzatoà bcrecon Vin biancoper Io

spano di 30 . o 40. giorni , dicono esser secreto per guarir il Mal
caduco, onde per ciò li sol dar à fanciuiipulucrizato , dalli in_.
Acquadi Peonia , o di Bettomca , dee .

La polueredi esso d atta à bere con Acqua Vita al peso di *;. i .
gioua all ’

Apoplesia , de alle Vertigini , cosi parimente la sua- .
Dccottione «fatta per qualchemattina.

Beuiita la DeeotnonesottanaVino lena alle Donne i dolori ,che li vengonodoppò il Parto .
Datilo di detto legno pulucrizatoà bere in Vino stono caldo al

peso rii se 1. libera li Huomini da dolori Colici , detti mal di ma¬
trone,^' le Donne di mal di Madre,de altri dolori , che vengono
per la Vita .

Bcuendolîquesta poluere in Dccottione , prouoca i ’orina .
La Dccottione fatta in vin bianco per otto giorni calda, e con

essa lattandosi li ocelli iagrimosi , asciugali humon , de fa schia¬
rir la vista .

Chi patisce molto di Vertigine, de che stà , òè in disposinone
di cader di Mal caduco, pigli ) questo Legnopulucrizatoinfu¬
sione nel Vino per lo spano dietro giorni continui al peso di
vna Dramma .

Burnita la poluere di questo legno , ò i ’infulîon fatta in ottimo
Vino per lo spano di cinque mattine , e rimedio efficacissimo
peni Mestruostraordinario, che vien alleDonne .

La poluere di questo legnobcuuta H . 1 con Acquad’orzo , mà
meglio con Decotto Pettorale , è ottimo sudorifico per la Ponta .

VIRTV ’ ESTERNE .
Questo legno ( racolto , onerotagliatosi come di sopra se det¬

to ; Portato al collocon la sua Cortecciagioua al mal caduco ,
alle Vertigini,dee .

Portandoli questo Legnocon la sua corteccia à modo di Pater
nostri adosso in qual sì voglia parte del corpo,màmeglio porta¬
to legato , che circondi il braccio sinistro , pereiochein quello si
vede l

’Arteria , clic vien imcdiatamentc dal sinistro ventricolo
del Cuore , de similmente portandosi , che circondi tutto il collo

àcarne
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à carne nuda per Io spatio di xv. giorni , libera dalle Vertigini ,che vengono alli occhi , òcomc dicono alcuni barbaglio alli oc¬
chi del che se ne vedono molte esperienze .

Chi patisce di Malcaduco parimente porti al collo , k à tutte
due lebraccia,S : alIcGenochiadi questo legno legato con la sua
cortcciaà n odo di grani,che circondino , c tocchino la carne, &
beucndo della sua poi nere per lo spano di 30 . giorni con Acqua
appropriata V .G . di Peonia, 1ilio coniugi 10 , Fiori diTil ! ia,Ikt -
tonica , Calendula , e-> . per bontà del Sig. libera .

Portato legato al braccio sinistro intiero con la sua corteccia
intorno , prohibilcc , die le Donne granirle non si sconcino , ò
disperdine . Parimente portato al braccio come sopra , libera
dal fluiso di sangue .

Portato à carne nuda alla parte otic si patisceilgranfo la libe¬
ra , ò sia nellegambe, piedi , ò braccia .

Essendo questo legno di natura caldo , e secco , chi lo porterà
al braccio à carne nuda , li presemera sicuramente , che non li
potrà mai venir mal caduco , per l ’csperien/ .a fatta , c che gior¬
nalmente si sii .

Fattone di questo legno ballotine per mettere nelle fontanelle
temono per farle purgare,e per tener aperta la Piaga co facilità.

Il F rutto di questo legno pestato , e fattone empiastro con Ra¬
gia , Cera , Srinccnso , de applicato alle Posteme , che vengono
dietro allcorccchie , k altre parti del corpo , le matura,purga,de
risalile in breuislìmo tempo .

Mohfica applicato insiemecon Incenso l 'Viceré vecchie,de le
maligne posteme .

Pesto con calce vaia , de impiastrato , sminuisce la MiIz .l— .
Messo sopra le vngic corrotte con orpimento , oucr con seccia di
Vino , le stirpa via .

Portato in deto vn ’anello fatto di questo legno, gioua ali’Epi-
lesîîa , «Se Apoplessia, Se alla Vertigine .

DEL LEGNO LENTISCO .
Nomi . E il Pentisco da Latini chiamato Gentiscus, da Italici,

Pentisco,da Arabi Darti , da Spagnoli , Mata , ouer Aeueira,da
FranzesijLcntisquc , da Todcsclii,Ma (

'tirbanpm,o Mastixbaiiii.
Loco. Nasce questo legno copiosamente nell’lsola di Osto , di

Candia , e di Cipro , & in altre Isole del Mar Egeo . Nasce pari¬
mente abondantementein Italia,vegonsene infinitissimePiante
nella costa di tutto il Mar Tirrhcno , andando verso Gaeta , k
Verso Napoli . Nasce in Copia nelle Superbe , de antiche mine
Romane , Nell ' V mbria, «Se in Campagna , (Se specialmente nelle
mamme di Siena,nella GalliaNarbonensc,iSec. Mi il più ottimo ,c stimato è quello destisela di Chio per l ' vso della Medicina .

Qupsta è ancor elsa nel numero di quelle Piante , che non—
perdono mai le foglie mà che sempre verdeggiano,è la sua scor¬
za in tutta la Pianta rossigna , vencida , tenace, Se arrcndeunle .
Hanno Infrondi inficmccon tutta la Pianta vn ’odorc aliai gra -
Ue : onde perciò alcuni la fuggono , per cagionar loro neil ’odo -
i'arlo , e dolore , e gi allezza di testa .

Produce questa Pianta il Mastice in Italia , mà poco , (Se raro .
Mà in Cisto, Osein Candia ne produce in abbondanza .

Qualità . E il Letiosco composto d ' vn 'essenza acquea , legger¬
mente calida,e d ’vna non poco terrestre frigida , per virtù hi cui
è egli moderamenic costrettiuo .

Disecca nella sin del secondo grado , onero nel principio del
terzo : mà nella calidit .\ ,e frigidità c quasi vgualmente tempera¬
to . E parimente constrcttiuo m tutte le sue parti , cioè nelle radi¬
ci , nei rami , nei germogli/ , nelle sfondi , nel sfatto , e nella cor¬
teccia .

T1 . VIRTV INTERNE .Il succo canato dalle sue fiondi è parimente moderatamente
costrettiuo , e perciò li bene spesso solo , Se anche accompagnatocon altri medicamenti , che curano la Disenteria , Se altri difetti
del corpo .

Il oltre è conueneiiolc ali i sputi del Sangue , al flusso dei me¬
strui , Se alle nlaslationi del sedere , Se della Madrine ; come eo-

che molto li confa con FHipociltuicyS: con l ’Acacia in luogo
Astiali si può vsarc .

vjJrst st°ndi , il frutto , la Scorza , e le radici hanno la medesima
I) iG ^ strettitili : belline vagì >ono alli sputi del sangue , alla—
vaJi ,

ntCl’ia> Se à i flussi de ! ventre , Se ad ogni flusso di sangue - ,
sasson i svisila del budello , e della matrice .

vsarsi f Ostesse Legno decotto , onero Acquaio tre modi da
lue mii

CCìmc dirà / indiferentcmente , & vien chiamato ( dalle
uatc da P e qualità ; Oro potabile , Se Vegettabile , ca¬
ri ? ,

ccHciitiisimi Autori che di esso Legno Jiamjo ferito .i mono dicocerloè marauigiioso si come adoperar con sue-pa mcoiar virtù , onde ricerca ancora diligcntia particolare .

A E perche del lentisco sian le sue spedali decottioni , si sano tre
liquori , ò benando , delle quali la prima è molto facile , perche è
vn Acqua chiara senza mal odore , anzi è gustosa come FAcqua

'
Appaino «

co, (Se accresce la voglia di mangiare , mohsica il cibo , de lo pre¬
para per la concottione , e digestione , clic è vna delle sucopera -
tioni singolari , e fallì la prima in questo modo .

34 . Legno Lentisco di Chio ottimo , e nono Z .v . ò vi . - ta¬
gliato minuto,onero ragliato,e ridotto in pezetti longhi cinque ,o sei deta sottili come bachctini , Se legati insiemesi merino in—
vna ? ignata di terra nona ben vetriata con dentro di ottima Ae.
qua commune tj . xiv. <Se ben otturata , che -non possi suaporare ,c si lasci così per lo spano di tre giorni in luogo , che non vegamai nè fuoco, nè sole nò altro calore, perciòche è il proprio , c
natural della Pianta il spargersi , k difendersi per l’Acqua— ;
Etè tanta la sua forza , k Virtù , clic la fà bollire , Se cuocere—
senza fuoco , dal cui bollimento , e cocitura esce in cima vna—
schiuma somigliante al buttino .

Passati li detti tre giorni sì cani la metta, ouer li due terzi , (Se
si semi da parte in vaso di Vetro , ò Variato , per bere in qual si
voglia bora del Giorno , e desia notte .

Secondo cocimcnro, lì ritorna à riempire il detto vaso , di no¬
na Acqua buona , Se sottile- , sopra la materia rimasta , e ben co¬
perto il vaso, ò Pignata si lasci cosi per altri tre , o quatto giorni
come la prima volta , doppò li quali sene cani la metta , ò due—
terzi d’Acqua per bere come di sopra .

Si torni di intono à riempire il Vaso di vnaortima Acqua con
la medesima marci i a , k nel mede ! i mo modo , Se così si faccia
lino alla quarta volta , ò cocitura saliloche alla terza volta , ò
cottura si aprosima alquanto al fuoco il vaso , ò Pignata sin tan¬
to che voglia bollire . Et subito si Iena dal fuoco , S: si lascia così
perii z . 04 . giorni cauandone fuori , come di sopra !

’ Acqua
per bere come se detto , <Se alla quarta volta , ò cottura si lascia
bollire vn poco , dipoi si lasci così per altri 3 . 04 . giorni come
sopra,doppò de quali si feua tutta FAcqua per bere come sé det¬
to di sopra . Votando e nefando il vasobene , e di nuouo si ri¬
torna da capo à far come se detto , e fatto di prima . E questo è
il primo liquore , che detto stabbiamo dell ’ Oro Potabile , ò
Vegetabile .

£ Mà perche il suocalore nati no,& vinificomedicinale stà tan¬
to fido nella su a sostanza , e disteso da vna ferma , Se dissimula¬
ta sostanza si fà il secondo liquore con difereiite cotti! ra,Pcr ser¬
iore l ’infermo nelle sue dcbollezze di stomaco , e crudità de cibi,dolori , Se flussi di ventre , doglie, viene antiche,dolori di fianco,c di mal di Madre , Se altri catarri . Questo secondo liquore si fà
nella maniera,che (segue.

2/. . Vn vaso, ò Pignata ripiena d ’Acqua ottima, & sottile,con
dentro il Legno Lamico nell ’istdlo modo detto disopra , c ben
coperta , si lasci così per tre giorni , e nel terzo giorno si metta à
cuocere à fuoco lento , sinché si con fu mi la terza parte dell’Ac¬
qua , e quella , che resta sì conferiti nel vaso istesso con il medesi¬
mo legno Lentisco .

Et di questo liquore sene dia la sera quando si và à letto J . viif.caldaio , ouer cumc più gradisce all ’infermo , così parimentela mattina quando si Iena altre otto Onde , Se così è molto espc-rimentato per li sudati Morbi , e chiamasi questo liquor FOroPotabile .
Si fa anche la seconda cottura in questo secondo modo . Siritornan riempir il vasodinuoua Acqua , finita che sia quelladella prima codone , lasciandola così à macerare sopra il mez

D ddimo legno Lentisco per altri 3 . giorni , dipoi si ponga à cuo-cerc a fuoco pui gagliardo lin che calli la metta , Se quello cheresta si consensi come sopra , Se si pigli la sera nell’ andar &
. sotto , Se, la mattina nel leuar si come stabbiamo detto di so.

pra .
Et questo serue parimente per prouocar il sonno, & in hunsi-

dendo vn /poco il capo , adolciscegli escrementi, e li prepara,fa¬cilitando 1 espulsione , e la materia , humciando il petto , seme
alla raucedine , Se alla tosse vecchia, e secca che tutto adolcisse ,e mollifica'

, Et questi liquori e qual si voglia di essi sono maraui -
ghosi per li sopradetti Morbi .

Si fa parimente la Ter\ a in questo modo . ’

Si piglia il quinto Decotto di -quel !’ Acqua prima quando
già tu voi cariarne il legno Lentisco , e codio à fuoco gagliar¬do sin che due parti ne siano ben consumate , e si faccia—à guisa di Giuleppo ; del quale il Padcnte ne piglierà da—

N R Š.vij .
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J . vi j . in otto la sera quando vn a Imo , & altre tanto la mattina
quando sarà suegliato . de questo scaccia la tolse antica , de osti¬
nata , maltintamente se sarà accompagnato di s 1. di oximel
semplice .

QV ALITA ’ DEL LENTISCO .

Il Legno lentisco verde anch ’egli per nceeilicà seme , ancor¬
ché fini midi» impedisca nel perA tuonare I , effetti suoi , che e
1

’incontrariodi tutte le Piante , & Hcrbe , che seruono per Dc-
cottionc , poiché lì procurano fresche .

Nondimeno il Lentiseoquanto è più secco , e vecchio , tanto
più è di valore , & Virtù , ancorché tulle tagliato di dicci Anni .
Giamai si putrefa , se non che raccoglie , e tien in se la sua Vinài,e meglio la comparse , de comunica all’Acqua , de quando si rac¬
coglie deuonli pigliar li rami della grossezza del detto , òpoco
più , ò meno , che tali sono limigliori . II più ottimo lentisco
( comcgiàs e dettole quelloche viene dall ’Isoladi Scio , ò Litio
dotte questo Legno produce il Mastice , de dirottasene à Venetia
di là condolo ,

y irti* Merauigliose ài questi Decotti , è Âcque di Legno
Lentisco detti Oro Totabik , ò vegetabile.

Prima la Virtù , Se effetti della sopradetta Acqua , ò Decotto
del nostro Lentisco , dico del Primo liquore li riducono à tem¬
peramento , de consentano in quelli tutti li eccelsi , de stempera¬menti del corpo , de ti riduce à vn mero il qual si consenta come
dalli effetti , de opere differenti di questo liquore lì può vedere ,de hà fatte,de fà ogni giorno,de lì raccoglie chiaramente , de pro¬va , percioche si fa benanda , de alimento di sostanza soni e , che
penetra,de dà forza,dee vcgetabdecomcil Vino,de mescolato
con esso hà tal simpatia seco , de amistà , che molto vien agrade -
uole aU ’humano gusto .

i Vale come per esperienza si è visto aportar particolar gio¬
vamento alla Gotta antica , presente , ded 'aucnire,deàqual si
voglia specie di Podagra , de per tutte le discese , che dal Capo
calano alle gionrurc , òà qual si voglia altra parte del corpo ,
per debolezza di stomaco , òcrudità de ’cibi : cottimo per dolo¬
ri , de flati di ventre , per longhi vomiti , per antiche vseite di
corpo , per dolori di fianco , de

"
ma ! di Madre , per li dolori dee-,

denti , de simili altre infermità , de discese , pcr flemme , che di¬
scendono dalla testa , de per folle di petto . pLa benanda di questo Decotto,ò Oro Potabile fa sopra che_.
conferma la Virtù , e coregge la facilità , risveglia , de radoppia
seppellito , rinforzando ilcalor naturale il qual concocc quelloche si mangia , de rinforzala sua digestione , de guida , de ac-
compagnaognicosaper risolverla in bene .

Questa benanda alcune volte hnmeóla , demolifica tutto il
ventre , de mhumidiscc il colto escremento nclh intestini , de
opra le sue mirabili operationi .

Hà vna Virtù più che eccedente la qual è che beuendo ordina¬
riamente ( di quel Decotto , ò Acqua , otier liquore , che sic det¬
to prima fatto senza fuoco ; in vaso condiano rompe , e disfa la
renella , de la Pietra desti rognoni , de destealtri parti , de le net¬
ta,de caua fuori per viadcll ’orina .

Questa istessa Demanda come fosse secca la sostanza vernosa
del cerebro la humeta , de è capitale , de ripara Io sbalordimen¬
to di Testa , Vertigine , de similialtre discese , con vnacerta _.stiticicànascosta che in se tiene per uniformare tutte le sucopc -
rationi : Et sempre si sema di essa , de lì adopri , de si approde¬rà similmente per confortar 1 denti , de per scacciar il puzor del¬
la bocca . Et finalmente moltissimi , de grandissimi Medici , de
sperimentatori i quali han conosciutala Virtù di questa mira - Dbil , e Diuina Pianta affermano , de confermano essere tempe¬rata , de checon la detta sostanza sotilesua , de Virtù ftiticha_,
conforta assai , de repara , e riucrdiscc le quattro Virtù naturali ,che sono , Atratnua , Retentiua , concoctma , deepulsiua,chcè sopra più grande , merauigliosa,de necessariadi tutte alshuo -
mo -,Poiché fotoquelle stando salde,de ben composte reggono,deconstatano la macinila tutta di questo picciol Mondo del no¬stro corpo .

Il secondoRimedio di maggior facilità , per ciò che potreb¬be essere, che slnfermo si crollasse molto agrauato di alcune del¬le dette Informità , ò Morbi . Accioehe adunque sia molto piùageuolc lecfpul (ioni di qual si voglia de’sopradetti Morbi , deanco d’alcri e il seguente .Si pigliano tre , ò quatro Penne di Galma legate insieme , de
bagnate nel Oximcl 1quilitico semplice , de con esse si faccia vna
Jeger fregadonc al palato , mettendole per la bocca arnuando
sin appresso alla radice della lingua , senza pallar più auanti ,
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de con questo si cauarà ogni giorno quattro , ò cinque ontic di
flemma senza mai prouocar il vomito , de procurisi di sputar
purgandoli tossendo,esoffiandosi il nasossmpcrcioche dalle san.ci , dalla bocca, stallato , Si cerebro , lì cauerà , à poco à poco ( co¬
me in mezo quarto di bora ) la quantità sudetta dislemimC, .Lon tal ciiaeuatione quotidiana ( che così conuien farsi ) poi¬ché ciascun giorno mangiamo , de bciicmo dalche ne ridonda
quella superfluità di flemme , ccol bere del Indetto Oro Potabi¬
le , e Vegctabde , saràcagione , che si allungherà la vita preser¬vando il sterpo da varie , de infinite Infermità , e tenendolo con
perfetta salute .

VIRTV ESTERNE .
La Dccottionedelle foglie applicata per viadifomentationc

riempie le concauità , de consolida le rotture dell ’Ossa .
Ristagna li flussi dei luochi naturali delle Donne .Ferma svlccrc , che vanno serpendo , & lattandosi la bocca. ,ferma i denti smossi , de corrobora le gengive .
L ’Olio , che lì carnidalli Frutti del lentisco chiamato lentisci-

no , econucncuoleoue sia di bisogno di costringere , sanala
Rogna delle Pecore , de dei Cani , de si mescola vtilmente nei
medicamenti che lì fanno per la lepra , de prouoca il sudore . i

DEL SASSAFRAS .
E ilSassafras vn’’Arbore della grandezza d’vn Pino , de qua¬si di quella fortezza , benché se ne ritrouano dei mezani , de dei

piccioli,edrito,nqn fa più che vn tronco , scnz’altri virgulti ,ne rami , come la Palma -, Fà i suoi rami solo nelsalto . Hà la sua
Corteccia grossa di color stonato , de di sopra vna sottileemeri¬
ti :! , di dentro è bianco , che tira al lionato : l

’Arbore , de i ramison liscij .LaCima hà le fogliedi Fico con tre punte vcrdioscure ,de odorifere . Le Radici son grosse , de liscie , de sono il meglio ditutto l
’Arbore . Non fà Fiore , nè Frutto .Nasce nella Florida , vicino al Mare , de in luochi temperati ,che non siano nè molto lecchi , nè molto humidi , de non nascein altri Porti , che in quelli di Santa Hclena , e di Santo Maidico . îQualità . E' il legno del tronco , e dei Rami Calalo , de secche»nel secondo grado , de la corteccia , & la Radice Cadde , & sec¬che nel terzo .

Vien dalli Indiani nella Florida questo Arbore chiamato Pa - I
uame , da Italici Salsafra, da Latini, - da Spagnoli , Gallici,Sassasras , da Germanici , Monfrag .

VIRTV INTERNE .
E Attenuatalo , Aperitiuo,Discuciuo . epromoueil sudore .
La Dccottione sartacon Z . s. ili questo legno tornirò infuso perhore xi j . in 15 . vi . d*

Acqua , de bollirà alla consumarionc di due
terzi , de ben ura come l ’Acqua isti Legno della china , de della
Salsa Pariglia , beuendo poi a Pasto la seconda Decottione bol¬
lita allaconsummation d ’vn terzo , de temperan do con essa il !
Vino , e rimedio vn morsale à tutte le frigide infermità . Apre F- Ì
oppilacioni , sana gli hidropici , li splenetici ; Conforta il Fega¬
to,lo stomaco , e la Madncc , disponendola alla Conceptione »
prouoca i Mestrui , l

’Vnna , & le Renelle , Cura le Febri lun¬
ghe . Eccita l 'appettilo , mitiga i dolori della Testà , delle Poda¬
gre , de delle giunture .

Gioua nelle passioni frigide del Petto , nei Catarri,nelle Pas¬
sionidi stomaco , nel vomito , nella ventosità, nel mal di fian¬
co : nel Morbo Gallico, nella Peste , de nelle Fcbri Pestilentiali .
Instar P aaacca : in Catarrhis habetur .

VIRTV ESTERNE .
Questo Legno pestato , de masticato mitiga il dolor de Denti .

Odorato di continuo come vn Pomo , gioua al tempo della Pc- ;sic per rettificar sacre contaminato , Masticandosi anche vna_»
foglia di Cedro , ò di Limone , òdi Lauro .

Fassene Estratto S , FA. de Olio Destinato . ■
DEL LEGNO DEL TAMARISO , O TAMARISCO . j
Vien questa Pianta da Italici chiamata , Tamarigio , Tama¬

risco Tamariso,de Mirica , ò Mirice , da Latini,Mynca,Tama -
rix,e Tamariscus,da Arabi,TarfaReCarfa , da Germanici,Ta * jmarisken , ouerPorst,daIspan . Tamaris , deTamarigueira , jcTamariz , da Gallici , Tamarisc - jRirrouascnedi due specie cioè Domestico , & silucstrc . Il Do¬
mestico nasce in Egitto , de in Soria . Il saluatico nasce per tutta
Italia appresso i Fiumi correnti .

Qualità . E ’iJ Tamarisco astersimi , Se iticisino , c senza hauti '
troppo apparenza del disseccatalo , e alquanto costrettalo . Li¬
gnina Radi * , Cortex , ( qui ) maxime vsualis est , in primis ra¬
dici detraòlus .

Cor -
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Cortexcalefac .& sicc. i . ( lignum ad frigiditatem , inclinar ) A
Atcn .Apcr -Absterg .Subaftring .Diureticus est,ac Splcnicus.Hà
la corteccia deirvno,edell ’altro la n '.edesima faco!tà,ò Virtù .

Virtù Interne . Ha la Corteccia dclFvn è dell ’altro la medesi¬
ma Virtù . Il Vinodella Dccottionedellesfondi,del legno,della
Radice,e del succo beuuto assottiglia la Milza , eapreleOpila -
tioni site, & de! Polmone , delleReni , e della Vedea . La Decot-
tion fatta in Acqua beiuua continuamente gioii a al li sputi del
sangue , à 1 morsi de i Ragni , à i Mestrui superrin i , à i flussi del
ventre : à quelli che patiscono di Milzaè vruco rimedio il Vino
in cui sianospenticarboni accesi di Tamariso . L’Acqua , che si
fi ò vogliam dire la Decottione di questa Radice fatta con vua
passa , ha curati alami Leprosicon il longobalere di ella .

Onde si dcuc credere , che nel Morbo Gallico agcuolmcnte- .
potrebbe questo legno succedere in luogo del legno Santo .

I Rami del Tamarigio lattone Decottione sminuiscono la- ,
Milza . Dalli la Corteccia dei rami à bere per li sitisi ! vecchi del
Corpo .

II Bruttobattito , gioita ài morsi delleVipere .
Beucndosi nel lei azze fatte al torno di Legno di Tamarisco ,

òbeuendosi il Vino Ratto in bariletti , ò Vaseleti fatti di osto Le¬
gno , gioita à coloro,che patiscono i diserti della Milza . Al che_#
gioua parimente il Vino , fatto al tempo delle vendemmie , con
foglie , Se rami teneri di Tamarigio tagl iati , Se conni si minuta¬
mente . Dicono , che le Donne con svio del Tamarigio dittcn-
gano Sterili .

Virtù Esterne . Sedendosi nella sua Decottione , ristagnai
flussi delle Donne , & lattando - con elsa la Testa ammazzai le_,
lendini , Sei Fiocchi .

Le scorze del Tamariso , Se le cime tenere cotte in Aceto,giu¬
liano alla Milza applicate,Se tenuta in bocca detta Decottione,ò
quella fatta in Vino , mittiga il dolor de denti . La Cenere del
Legno ristagna applicata ài tìusiì delle Donne . La Cenere del
Tamarigio e valorosamente disseccatiua , Se astersimi ; onde- ,
fattane lifeiua , ammazzale lendini,Se 1 pedocchi .

La medesima Cenere diseccatutte le Viceré , Se sana le cottu¬
re del fuoco : Ber ìlchesimette vtilmentenclli Vnguenti,chesi
fanno per il Morbo Gallico . Doue non (introna Galla , li può
sostituir in suo luogo la Corteccia del Tamariso .

Questo Legno di Tamariso hà facoltà di stagnar il sangue- ,
del naso , dalle Morroide , dalle lente , Se d ’ogni sortedi si usto
di sangue vsandosi in questo modo .

Si facciacader , sopra questo legno , alcune gocciole di san¬
gue , Se quelle essiccate sopra di eslo , il sangue ti fermerà,sia di
naso , d 'Èmorroide , da tagli , ò ferite , Sec .

Mà se per caso non ti fermasse , lì leghi questo legno , se vien
dal naso , fra vn ciglio , e l

’altro sopra il naso, che così fat a mag¬
gior estato , così sopra il rag !io , ó altra parte , nel modo detto
di sopra de l Frassino.

Alle botte , ò percosse, & ìnfiammationc da esie cagionala fre¬
gato , Se applicatemisopra gioua mirabilmente .

Per la Gotta , infondasi vn’hora analitiche si beua nel Vino .Conuerrà parimente il bere in tazza fata di esso legno al torno .Datesi tagliar questo Legnoquando i ! Sole è in Ariete nel ca¬
lar della Luna , chebutta arcali zi . di Marzo fin allin . d ’-

«Aprsie . Onero in altro ponto si come s’è detto di sopra del I raf¬
fino .

DEL LEGNO AROMATICO .

Vien da Latini chiamato , Lignum Aromaticum , da Italici ,
Legno Aromatico , onero Legno odorifero . Nascenelle Indie
Occidentali .

gusto ; Le foglie sono simileà quclledc ! Persico , mà più verdi , f
stori vengono in racemi molto discostidalle foglie csvn belli Ili -
mo color rosso : Il Frutto è simile à quello del Sambuco , ma rososo , Se duro , fatto in racemi , si come si vede nel Pcridimono . E.Arbore , che nasce solo ia seconda specie discostodalli alt ri Ar-
bori , Sc è simileal melagrano con spinecorte . E A ruote aspro ,di scorza bianca , dura , fessa perii lungo , produce le foglia- .

'
gialle , bellissime , Se vaghe da vedere .

OVALITÀ ' ET VIRTV .La Radicediquesta Piantile buona al Veleno , Scassi Morsivelenosi , Se ammazza i vermini del Corpo , Se cura le Pacchie ,eia Passion Colerica,egioua nei Parosismi dcllcFcbri intermit¬tenti , dattanc in poluere vn ’oncia , macerata prima in Acqua,,pcrciòche fà Vomitare gran coppia di Colera .
DEL LEGNO SANTO .

Chiamasi questo Legno da Latini , Lignum Guaiaeum , Lì-
Înum Guaiacanum , Lignum Indiami - , Lignum Indum , Se

ignuraSanctum , da Italici , LegnoGiiqiacu,Legno Guaican ,Legno d ’India , Legno, Santo , da Gassici , Linsaint , da Ispa¬nici , LegnoSanto, Legno dellas Ancilhas , da Germanici Frant -
zoscm link . .

Ruronascne del Legno Santo dì tre specie , cioè grande , ò di
più grosso tronco . che segato per tranci so , dimostra più ampio
campo di coler nero , che li astri , con vna ghirlanda attorno ,elicne ! fuci colute tende veramente al Giallo : bacili materia è
piena d ’intrigate vene , die fendono , per longo tutto il troncodi più folco colore . II fecondo per la più parte non è- così grossodi tronco , S: dentro di ss hà manco campo di nero , Se più dir¬
ai ito di bianco con le medesime vaie . il terzo men grosso d’-amendtte i già detti , chiamato particolarmente Legno Santo , ptanto di dentro , quanto di fuori solamente bianco , distinto perlungo da sottilissime linee , & più accatto , S: più odorato situati
h altri predetti .

Sono però tutti tre d’vn medesimo Albero , S: questa difcrcn -
u\ , ò varietà ,■non prouien da altro che dal! essere più , ò men" ieri da cui !i troncano . Impercioche , quanto piùe maturo , e Vecchioda doue si taglia il tronco ,orniente sarà il Palo Santo , òGuaiaco nero ìc tall¬

irò , quanto egli farà gioitine . Onde isobiamo cre¬

matimi h alberi daeut !i troncano . Impercioche-
„ quanto piùfarà l ’Arborc maturo , e Vecchioda dotte si taglia il tronco

tanto maggiori
to manco nero , wdere , che l ’età faccia l ’vnopiù dell altro valoroso ncU’Cpe -
rare _, .

Onde dirò io , con il DottissimoMattiol i , che ritrattandosi in
quello , elicè tutto bianco più odore , più accutezza , Se piùamaritudine , Stessendola stia Acqua più corpulente , Se piùdensa d ’amendue salire specie , lì conte sistessa esperienza ci
dimostra ali occhio , non è mcrauiglia , che in questo , come- ,
più giulline , la virtù vegetatimisìa più valorosa , Se conseguen¬
temente vi ti ritraili più lui more : Se per ciò è assaipiù valoro¬
so desii altri . Ondedeucsi questo sempre vsareinquei Mor¬
bi Gallici , oue si intronano viceré maligne , cauernole , Se cor¬rosine , Corrottionc d ’Ossa , Gomme , Se dolori di giunture , ss.di Testa : Se tanto più quando , clic si vedesse esser il sogettogio¬itane , forte , robusto , Se di buona natura .

11 fecondo in bont stimo esser il mezano . Perciò che ancorquesto è più odorifero , Se più acculo di quello , che è più neroSepia grosso,Sequesto non per altro, che per esserpiù gioitane
’

Se più pieno d humore .
Et per ciò questo v far si deue ne'

Corpi più delicati , c più de¬boli , Se doue il Morbo non siaanmra rmnnn
più— maturo,e v cecino è il men buono , & manco virtuoso ; PoichéGessai ita . E ’

questo vn Legno molto odorato , il cui odore e si - D i miccemandosi ogni Pianta ( sicomeinteruiennesli Animalimile à quello della Noce Miristica , mà molto più vino , Se più ancora ) più si secca , Se più si primi d ’humore .v . . . . Del che ne fà manifesto segno Tessere il più vecchio sempre. #più nero dessi altri : Poiché il color nero dimostra veramentesiccità , Se perdita del Calor naturale , Se humido radicale , il
quali ! ritraila così nelle Piante , come nessi Animali . Si delie
però molto ben auertire , che quello , che è tutto bianco sia fres-

accuto , Se più soaue , Se di più accutezza , che il Pepe .Virtù - Puluis Aromatici Ligm de Cortice !aèfus Confortai
stomachimi , Se cordi quoque prosicit ipsi .Conforta il Cuore , Selostomacho ^ SeilCerebro ; tanto di
dentro , quanto di fuori , Se altri membri principali .

DEL LEGNO COLVBRINO .
deOt^^ /ìo Legno dalli Indiani chiamato Mordcxi , Se Legno
Crj i

rP ‘ » da Latini , Lignum Colubrinum , da Italici , Legno""brino .
ali ’Alr

1C °̂nod ‘ cre ^Pcnt; ’ -G " àe nclTIsola di Zeilan . Cresce
a _c y -1® di due , ò tre palmi,con pochi rami , come delleno¬
di fnrr ’ fotc ' *i , stendendosiper terra con molti capi , ò nodi -,nc >c lic sempre alcuna radice si trami sopra terra , Se Icua -
. _ j : - -

”
L

IiadiCc tosto in suo loco ve ne nalcc vn ’altra . Questa
che tira al cenerino , aliai soda , Se amara al

- “' 'neiradice e bianca

co : Impercioche per essere più sottile desii altri , più presto sisecca , Se per hàucr più humore , più presto sitarla , Se si cor¬
rompe . Onde alle volte sarebbe meglio vsar del più maturo ,che fosse fresco , che del più gioitane di lungo tempo tagliato .Lodano alcuni ( non senza ragione ) sviò di quel de rami del¬le Piante di meza età , piùcheogni altro . Mà nondimeno à me
piacerebbe più l ’vso del tronco giouanc : Pcrciòche à quello mi¬nistra la Terra immediatamente , Se non per altro mezo shu¬ntore , e ’I humoree ’

I nutrimento .
L’ottimo Legno Santo , ò PaloSanto , Guaican , òGuaiacansarà adunque il gioitane delsistcsso tronco tanto di dentro

N n r bianco ,
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bianco,quanto di fuori , fresco , senza alcuna fi (Tura,denso, pon¬
derosissimo, non tarlato , odorato , al gusto accuto , Se alquanto
amaretto . Così parimente la Corteccia sua ( laqitalho ^gidìèin
molto vso - si dette tor quella , che si scorza dal legno piti ottimo ,
e valoroso , e si conoscerà dal colore poiché quella del vecchio
sarà nera , e quella del gioitine sarà rossigna . Si dette pero an¬
che atterrire , chequi legno , che si porta da Spagna , qual vien
d ’Occidente , e assai men valoroso di quello,che nascein Orien¬
te, de à mezo giorno .

E Questo vn / libero , che cresce alla grandezza d'vn frassino ,
ò come dicono altri , come vna Quercia hà molti rami , pro¬
duce le sfondi ferme , ebrei » iequa ! risembrano quasiàquelle
della Piantagine . hi fiori giasi . Il Frutto grollo come Noci ,
il seme nel mezo come quello dei Nespoli . Mangiato , dico¬
no , che solita il Corpo . La Corteccia (come se detto) nei vecchi
è nera , e nei gloriarti rossigna . Separali questa da sè quando e
secca, grossa , e gommosa .

OVALITÀ .
E questo Legno composto di parti molto calide , e Sottili , Se

parimente Secche, <Sc estendoegli non poco ragioso , può vera -
mentecon le sue facoltà valentemente disseccare , sottigliare , li¬
quefare , e mondificare i già infettati humori , e parimente pro-
ttocar il sudore , de oltre à ciò con la ragia , che poslede, opporsi
allacontagione , eputrefattione,che regnane ! Morbo Gallico .
E la Decottione di questo Legno Calda , de secca nel secondo
grado .

VIRTV INTERNE .

E questo Legno molto marauiglioso rimedio per curar il
Morbo Cali ieo , edassilastiadecotcionc , fatta in acqua , òin
Vino , ò semplice, ò cotta con altri ingredienti , secondo il biso¬
gno de’Potieri Infernn . E non occorre cotanta strettissima dieta,
c retiratezza di carcere quanta d’alcnni veniva già altre volte-,
descritta .

Modo sicuro , &facile dì dar questo Decotto è tale .
24 . LegnoSanto limato all’hora , ouer tornito sotilmcnte

jv . Salza Parilia con i suoi capilamenci ( funenimirum virtutis
maxima : ) Z. ij . lì faccia s . l 'A .maceratone per hare 24 . in s .q.
d ’Acqua purissima : dipoi bolla à fuoco lento , & à vaso coper¬
to per bore tre : dipoi vi si aggionga di liquirita rasa ottima .
i . Vita Passa contusa Z . i .s . de cottasi sin allaeonsumation del ter¬
zo, e rafreddato alquanto si coli, e della colatura se ne dia ^ . v. ò
vi . nel Falbacaldo quanto si può soffrire , de altrettantola sene,,
tre bore aitanti cena per terminar la Cura più presto , de fra
pasto betta dell’Acqiia fatta con i residui dei medesimi legni ri¬
masti dal Decotto . Màaucrtirsidette alla virtt'i,egaghardez -
za dello stomaco . Presa questa Decottionc sì copra bene caldo
nel letto, e sudi per tre bore , de doppò si potrà attendere alle- ,
faecnde , mentre però non vi sia incontran di freddo , Pioggie ,
ò Venti . Conuien in questo tempo guardarsi da cauar sangue,
dal Coito, e da trauagliosi pensieri,deoccupano,» . Etogni dicci
giorni pigliar qualche medicamcntino , ò Pillolette, che caccia¬
no fuori 1 lenti , e Cralsi humori V .G .

24 . Cassia tratta di nttotio, EI . Lenitiuo .an . 5 - hj . Conf . Ha -
mech . 3 . Ì . S. Mercurio dulcificatogra .xviij. Cremor di Tartaro ,
A.ij. con poluere di hquiritia q .b. formasi bocconi dator due , ò
tre bore atlanti mangiar .

Onero . 24 . PilloleMastieine,Pillole di Tribtiseon Agarico ,
e Rabarbaro an . H . ij. Magist . di Mechioacan . gran .vi . Mercu¬
rio dulcificato gr .x v . misto ogni cosa si formino Pillole con s . q,
di sir . di Fumaria Composto, ouer di Polipodio .

Usuo Vitto sia attenuante per trenta giorni secondo il parer
del Medico presente . Si potrà alianti pasto dar alternatamen¬
te qualche fruttolexante V. G . Fichi, Vuapassa .

ALTRO .
34 . Legno Guaiacoottimo inciso sotil . ft . i . Acqua di Fonte_*

Purissima - -- Si faccia s. l’A . maccratione pernorc xxiv. Dipoi bolla alla consumatione della metà à vasoco¬
perto più , ò meno secondo si stimerà più espediente ; dipoi Co¬
lato si vsi per sudorifico .Visi potrà aggiungere , volendo, vua passa, seme d’ Assisi , li-
qtuntia , &c . Il residuo si faccia bollir nelFAcqua con le indette
cose per formar benanda ordinaria .

„ - ALTRO .
^4 . Rasura di Legno Indo ib . i . Scorza del Fistcsso î . iv . Acqua

commune ottima Jb .xi ).
I acci asi macerazione per horc 24 . Dipoi bolla, à vaso coper-

A to,& à foco lento sin alla consumatione della metà , onero sin_i
che ne resti del colato la terza parte . Della qual colatura ne pi¬
gli ogni giorno sera , e mattinassi ) , onero Z . v. caldo quanto
potrà soffrire , e doppò tolto procuri di sudare nel letto , ouer
nella stussa, si comedi sopra se detto.

Il Residuo si faccia bollire vn pochetto in fb - xij . d’ Acqua. ,
commiine , aggiongendoui ( se così piace) vnpoco di liquirita ,
d ’Vua passa , & va tantino di Cinamomo , Se questa feriti per il
bcreordinario .

Sarà cosa ottima , e necessaria, ogni cinque , ò sei , ò fettegior¬
ni,il purgar il corpo con Confcction Hamec,ò con Diacartamo ,
ò di succo di Rose, ouer con qualche sir . ouer Apozema appro¬
priato .

ALTRO .
2/ . Legno Guaiaco ottimo îb - i . Corteccia dcll’istesso f . iv.

Rad . di ottima China z . ij . Salsa Parillia,Sassafras an . J . i . Acq.
di Fonte ottima ,o - xvi . Si facias . FA . per horc 24 . maccratione ,
dipoi si coca, in olla ben vetriata nona , &: ben coperta , alla con-
sumationc della metà,Le ben colato si fervi per sudorifico. Dosa
3 .v. ò vi . sin àvi ) .

. . li residuo rimasto doppò colato , si faccia bollire in Ib .xij. d -“ Acqua d ’Orzo alla consumanon del terzo , aggiongendoui ad
libitum , vn pccod ' vtiapassa, liquiritia, & Cinamomo .

Nc ! F \ so di questo Decotto vi sono mirabili proprietà contro
il Morbo Gallico,massimein quelli li quali si riempiscono gran¬
demente d’Viceré : Horrendam cnim baite luem fundamenta -
hter curar . Dadi caldo sera, e mattina .

Della seconda Decottione ne betta ad libitum .
ALTRO .

Legno Santo îb . i . Scorza dell' istessoZ . iv . Salsa Pariglia
ottima z . ìj . Saisafrasottimo 3 . i . Acqua di Fumaria Ib . xvi . Si
faccia per horc 24 . maccratione s . l ’A . dipoi ;i H . M . si distilli nel
distillato liquore bolla di radice ottima di liqiuritia , di China
perfetta an . 3 » .Vua passa § . iv .scmid ’Anesi,di Fenochio an . Z .s.
toglie di lkttomca,Cicoria an . Z . i ) . e s . I ’A . co lata chiaro si semi
pcrl ’vso .

VIRTV , VSO , ET DOSA .

Exicat, Attenti* , expurgat , Sudorcm mouet : Ideòqne pu¬
tredini , e contagio,» resista . Ccrebri , & Cs |pitis Vitia emen¬
dar . Luem Venercamcurat . lecur con firmar . Lienemcxte -

Q nnat , enisqiic scirrhis maxime prodest . Hydropi auxiliatur .
Vlcera maligna sanar . Lepram , & Elcphanr,asinini,at , Lee.
Dosa £ . vi . ò vi >. due volte al giorno caldo , cioè la mattina nelF-
alba , e la sera tre bore atlanti la Cena .

VINO DEL LEGNO SANTO .

24 . Legno santo ottimo raspato ib . iij . Scorza di esso fò . ij .
Cardo santo fb . i . s . Scolopcndria vera , Capei. Venere verde ,
Fiori Cordiali an . ib - i - Cmamomo ^ . vi . Anesi notti Z-i. s . zuc-
caro dt Madera 1b . 1v . Vino bianco stomacale ottimo sb . i so .Po.
sto tutte le sudate coses. l

’A . in vnaBarilleben netta , e capace
vi si getti sopra il vino caldo nell ’atto, che sta per bollire , & ben
coperto , si lasci cosi per tre giorni , dipoi colato per manica d’-
Hippocrare , Le ben chiaro si semi in altro vaso ben otturato , c
di questo se ne bene à pasto in vece della seconda Acqua.

Si potrà questo medesimoVino far molto meglio , Le in mag¬
gior quantità , inerendosile sudate robbe in quantità propor -
tionata , nella tina dell ’Vua bianca ottima ben matura aboliste
sin , clic sia chiaro .

Oltre al pigliar , che si fà di questo Vino à pasto, si dette sera ,
Le mattina pigliarontie sci di Decotto di Legno Santo sottil -

D mente limato , e cottocome communcmcnte li vsa , misto con
altre due ontie del rinfrafcricto liquore .

24 . Foglie di Senna orient . Fumana , Lupoli , Scolopcndria
vera,cioèAsplcno,òCetrach , òHerbadorata , Capelvene¬
re an . m . ii j. Radice di liquiritia , Polipodio Quercino,Centau -
reamagiore , Boragine , Bugololsaan . ìvTTioriCordiali ,
Aneli , TreSandah , Cinamomo acetico an . i - s . Acq . com
mun . lb . 2y . bolli ognicosas . l

’A . in vasodi pietra , odi terra, .
ben vetriato , e coperto , sin alla consum . della terza parte dipoi
colato con forte espressione , Le nel colatochiaro , e bollente -, si
faccia maccratione di lb ->j . di foglie di scrina cilena monda in
v alò di terra nuouo ben vetriato , con bocca stretta , e ben , Le
ottimamenteotmrato , Le involto in Calzale di Piuma ben-,

. caldo , Le strato per horc 24 . in cassa , o altro loco caldo , dipoi
colatocon forte espressione , Se fatta la residenza al chiaro vi si
aggiunga d’Infuiìone di Rose sol . )b - vi . di zuccaro di Madera
îb .viij . SiformiSir s . FA . calato,che farà , à fuoco lento, la ter¬
za parte,vi si getti dentro di Rabarbaro ottimo pu sgrossamene

te ,
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te f .ii j.c si lascia cosìbollire,asta cottura di Giulebbe,dipoi cola¬tosi serui in vaso di vetro ben otturato .Mà se si vedesse esser il Morbo molto frigido , & con moltaflemma , si potrà aggiongerc alla Decottion sudetta d’ottimiTurbiti Z . i . mà altrimente non accade porueli .Quanto al vitoquottidiano , mentre , che dura la cura , si dia
di Pane bianco di Formento ben cotto , & iij . di carne dirollo , ouer tordi , ò Pernice alla stessa quantità , più presto à re¬

sto,che à lesso,con due,ò tre ontie d’vua passa,e beuuta vn’hone-sta misura del soprascritto Vino . Mà se alcun per fortuna nonla potesse tolcrar senza acqua , si faccia inacquare con Acqua_.cotta fatta in ampola di vetro con H. s.di Legnosanto alla volta ,facendola bollire al callo di tutto iì collo .Il tempo più oportuno per far questa Porganone sarà la Pri¬
mati era,il Marzo,FAprile,Se il Maggio : EtneirAutunno il Set¬
tembre , e l ’Ottobre . Impercioche malamente,e con grande dif¬
ficoltà le potioni lunge si possono tollerare nel tempo de’ gran_*caldi , cuci estremi freddi . Si possonosenza pericolo , quandosi vede l ’Aria quieta,Se purificata , lasciar vleir i Pallenti à spas¬so per casa , ò per qualche propinquo Giardino . Il che induce
spesso non poca ricreatone all’animo .In quella Curasi fanno perseuerare più , emeno secondo li
sbgetti , il bisogno , Se il sucesso , che giornalmente si vede .

Con questa Cura , & per questa via si sana sicuramente ognicrudel Morbo Gallico , Napolitano , Se similmente ogni altra. »
vecchia , Se frigida Infermità di Testa , di Nerui , di stomacho ,Se di Gionture ; certi ficando ogn'vno , che nelle Gotte non mol¬
to vecchie , fà mirabili esserti . Mà si deue atterrire , che non si
deue dare il Vino se non nelle materie frigide,onero non molto
calde : Impercioche oue il Morbo sia fondato neH ’adustione^
della cholera , si deue dare con la medesima cura à bere à pa¬sto della seconda , Se terza Acqua del Legno , secondo ìlcom -
mun costume .

Si fa parimente la Quinta Essenza di questo Legno santo , nel
modo infrascritto .

Legno santoottimo ( negro ) tornito . Se fottii, trito lb . ij.
Acqua V ita d ottimo Vino rettificata tre volteran Vasodi Ve¬
tro iB .vi .Pongansi in Bocciadi Vetro ben lutata , Se lasciasi sta¬
re per cinque , ò sci giorni nella cenere calda , agitandola ogni
giorno due , ò tre volte -, dipoi colata si distilli l ’Acqua vita à Ba¬
gno caldo , fatta la destinatone con chiara d ’ouo fresco si se lub¬
rifichi quel che rimane nel fondo della Boccia , Se si coli , Se ha-
uerassi la Quinta Essenza del Legno santo , Se serti ali in Vetro
ben otturata .

Questo sarà vn modo facile di pigliar il Legno santo , dando¬
ne ogni mattina i . per volta nel Vino bianco , ouer nel brodo
di questa Quinta Essenza nell’alba , dormcndoui sopra , che.-,
gioita mirabilmente non solo al Morbo Gallico : mà à Catarri ,ai dolori Artefici, alle Podagre , alla Paralilia , alla Appoplellìa ,Se Epilessìa , Se finalmenteà tutti i Morbi frigidi .

Fallì il Vino di questo Legno stinto al tempo delle Vendemie,che è molto gioueuolc à tutti li Morbi sedetti .
Falsi parimente di questo Legno l'Estratto Gommoso , Se Vi¬

scosoS . l
’A .

Falsi parimente l’Oiio rettificato per destinatone . Dassi in-
trinsicamente nel Morbo Gallico,Sein altri Morbi oue conuen-
ga mouer il sudore .

Dosa gr . ii j . ò v . Alcuni Io lodano neH ’Epilepsia , in expcllere
suora il Feto ò vino , ó morto , Se per mlitigar il dolor de Denti .

Si caua vn Spirito , ò liquor araldo insiemecon Folio nella di-
stillafioneracolto,Se rettificato .

Questo spinto acci do oltre le V irtu Medicinali descritte , ha
Virtù , Se facoltàdi soluer le Perle , Coralli ,.Sec .Internamente si può dare da > s . ad ^ . 1.Si caua parimente il Sale dalla cenere S. l ’A .mà poco .

VIRTV ESTERNE .
La schiuma , chnsi caua mentre bolle il Legno santo sana F-v >cerc!Gallichc .
s- Olio chèli caua da questo Legno per dcsccnsorio gioua_j

Viabilmente à i dolori , àF Virare , Se alle Piaghe causate dal
sort r Gàllico, ìk valeà li membri debilitati per freddo , c con¬
sta >.? ? ^ en b la Matrice , Se aiuta la concottione, Se vale per sa-le ferite , Se FV Icere maligne .

DEL SAMBVCO .
to nntnìwan (Èquattro Speticdi Sambuco , ci oc Domestico mol-

' Montano , Acquatico , Se il minore herbacco
j , r Noi qui trattaremo del solo domestico chia -^ tnijSambucuSjda Arabi,Iafacti,da Gallici, Susean,

B

ò Suseau , e Suver,ò Suxer , da Ispanici , Sabuco , c Caninero ,da Germanici , Holder , e Holler .
Nasce questo per tutto nelleSiepi , Se intorno allem« taglie .»de ’ Castelli , e delle Città . Cresce in forma d ’Albero , e sparge i

suoi rami simili alle canne , rotondi , rancam , biancheggianti ,Se alti , con la midolladentro bianca , e fongosa.
Lefrondi sue si rassembrano àquelle delfeNoci , Se escono

hot tre , hor quattro attorno ài rami per distinti internassi di
grane odore , e minutissimamente intagliate per tutta la circon¬
ferenza . Sono nelle sommità dei rami , Se altri suoi piccioliger¬mini , Fombrelic rifonde, cariche di bianchi fiori, di non ingra¬to odore , dai quali nascono li Acini, similià quelli del Terebin¬
to , che nel nero porporeggiano , racemosi , pieni di copioso, Se
vinoso succo . Fioriscono auanti il solstitioestuto , ò di Maggio ,Gnigno , e Lidio . Le Badie si maturano d’Agosto .

Qualità . E caldo , e secco , hà facoltàpurgafiua , diseccatila ,
conglutinatiua , con alquanto di digestiua .

VIRTV ’ INTERNE .
Flores , discutiuntinsuper , cmolliunt , resoluunt,sudoriferiac anodini flint .
L’Acqua stillata à B- M . dai Fiori,ò la Dccortione fatta in Vinbianco follie , e mollifica il Ventre : li medesimi fiori delle foglieconcin VinobiancoconMele Vergine giouano alla tosse frigi¬da , e secca beuuta per alquanti giorni continui .
L’ Acetodoue siano infusi 1 fiori del Sambuco secchi , è nei ci¬

bi grato allo stomaco . Fa venir appettilo , incidendo i grossi , S;
vistosi htimori .

Fasti dei Fiori del Sambuco vn’ Acqua di merauigliosa Virtù
per prohibirc , che non lì generino Pietre nelle Reni , in questomodo . IL . Fiori di Sambuco secchi con gran diligentia all ’om-bra 3- iv .Noccioli di Marasche delle più accide n . ioo . Nocciole
di Persico 11.40 . Maluasia garba ottima H5 . 11j. Rottele Animelle,ò noccioli grossamente si faccia del tutto maccratione per otto
giorni , dipoi àB M . ogni cosasi distilli , e sentasiper Fvsoin_»vaso di Vetro ben otturata .

Di questa primieramente se ne bette tre ontie tre hore alianti
pasto , e doppo quattro giorni se ne piglia altretante : Se in capodi otto giorni se ne bette altretanta , Se il medesimo si faccia in_
capo di qnindeci giorni , e così poscia si vadi seguitando per tut¬
to FAuno ogni quindeci giorni vna volta .

q Le Bacche del Sambuco sono parimentesudorisiche , Se Ale-
xipharmache .

Il succo beutito fa gagliardamente vomitare .
Fasti il Rob della polpa matura delle Bacchedel Sambuco.Il qual è frequentemente vsatoper mouere il sudore , e pari¬mente perii assetti Vterini molto gjoua .
Fasti parimente del Rob del Sambuco laTintura,c parimen¬te l ’Estratto .
II Qucrcctano la fà in questo modo .
2/. . Bacche di Sambuco seccate all ’ombra q .v.e da esse S. l ’A.con il beneficio del Spirito di Vino reso alquanto araldo con il

Spirito del Vitriolo , ouer del Solfo .
Chiamasi Tintura alianti Festrarione del Spirito del VinoEstratto , chiamasi quando ne sia lo spirto separato .

*
Virtù . SussocationiVferina: succurrit .
Dosa della Tintura mezo cochiaro , dell’Estrato ri iFassi il Spirito con il succedesteBacche maturedpresso , oue-ro con le Bacche istesse contuse , e fermentate secondo FArte .Sunt qui Baccis exiccatiscrassequecontusisfarina: hordeaceeaddimi , anusaque Aqu a semente digerunt .

ExarillisBacear . polì furai trascolafioncm in fil-D trorelictis , videlicetha : benè dota : , Se in aere exiccieata: , Vinoalbo irrigantur ac fortiter exprimuntur .V ircs . Est vomitinum egregium .Dosa ^ . ì .ouer ^ .i . s . in cereuisia tepida , Sec.
Tragxagranorum Actes .

Succoespresso dalle Bacchedi Sambuco ben mature , q.b. Farm a di Secalafrescaq.v .
S’

impasti la farina con il succo , e se ne faccia pane ben impa¬stato , edemenato , e posto nel fornosi cuoce alla durezza diBescotto, dipoi canato torà si puluerizi bene , cdinuouoconFistcsso succosi ritorni ad’ impastare , Se di nuouo ricocere, co¬me bescotto, e di nuouo Interza volta pulucrizato , impastato ,cotto , e poscia pulucrizato si senia per Fvso .
VIRTV , VSO , ET DOSA .

Specificum est ArcanumaduersusDyscntcriani • Dosisi . : .cumNuciste .
Questo veramente è vn secretovere , sicuro,certo , Se mera-

111-
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niglioso da mè più , c più voltesperimentato non solamente nel¬le Ditemene , mà in ogni flusso , òvscitadisangueòsiadalla _.bocca , òper seccesso , ò dali’Vtero nelle Donne , nellequali hòvisto effetti miracololì dà questo medicamento ; Imperciochemolte ritrouandosi , per la grande vscita di sangue per quella
parte , e non ritrouando alcun rimedio , quali all’estremo di sua
vita , con esso si son risanate : Fra le quali vna Damma Berga¬masca ridotta all ’estremo d’vna Febre ternana doppia , tutta ri¬
piena d’ostruttioni , con vneccesiuo prosiuio di sangue , chèli
scorcila da dosso , dmenuta pallida , e bianca come la nette , &
non scgli ritrouando rimedio fui da ’ suoi Genitori ricercato , cdà me sianogli (contro il parer d’vn suo Medico)per tre mattine
? . ij. per mattina di questa mirabil Poluere , ò Tragea con iv.d ’

Acquediitellariamontana , di Poligono , SediFogheteneredi Quercia vergine distillata àB . M . nella Primauera , mirabil
estero , che la terza mattina fù perfettamente fermato , con me-
rauiglia , e stupor di tutti , à cni non han febre si dà con Vin_,nero brusco , ò austero .

Il Iucche, delle Bacche colatodalla residenza , e cotto con me¬
le , sin che resti liquido come vri Giulebbe mittiga il dolor del¬
le orecchie pestoni dentro caldo .

Le Foglie del Sambuco cuoconiì come l
’altre Hcrbc , Se man -

ìansi per schiere lacolera,e la stemma . il che fanno i suoi gaim¬oncelli cotti , quando son teneri .
Solite il Sambuco per il corpo li humori Acquosi , mà noce_>

allo stomaco .
GFAcini del Fruto beutiti con Vino , mollificano le durezze

della Madrice , Aprono le Oppilationi d ’essa , e corregonsipari¬
mente li suoi altri distetti .

Il seme preparato conl ’Accto preso con vino al pesodi '2; . i .
con ^ . i . di tartaro , Se g .d ’Aniso , Purga senza molestia FAcqua
dcgl ’Flidropict . A1 quali gioita ancóra l ’acqua destillata à B . M.
caldo dalle scorza mezana del Sambuco . Beuendosene Z. iv . se¬
ra , e mattina due bore auanu cibo . Beuutane A . vi . à digiuno ,fobie valorosamente il corpo , Se il medesimo fâ l’Acqua stillata
dai Fiori .

L’Acqua destinata dalle radici del Sambuco datta à bere al
peso di 3 . iv . con i j . d ’altra Acqua lambicata dalle radici dell’
Lbulo sana l ’Hidi opesia Ventosa: Mà bisognabeuerla per tren¬
ta giorni continui .

11 succo della Corteccia della radice del Sambuco , fa valoro¬
samente vomitare , e Purga l ’Acqua desti Hidropici .

V 1 R T V’ ESTERNE .
L’Acqua destinata dai Fiori del Sambuco applicata alla- ,

fronte mittiga li dolori calidi della Testa , egioua allecotture
del Sole .

L ’Acqua stillata dai Fiori mittiga l ’infiammationi desti occhi
dilsoluendo ancora le loro nuuolettc .

Gioua parimente al tremor delle mani lattandole con essa se¬
ra , e mattina , e conferisce ali’Viceré vecchie appheataui con
pezzette .

L’Acqua,ò la Decottion delleFoglie del Sambuco gargariza -
ta gioua asta scaranzia , Se aggiontoui vn poco di Piretro giouaali Virolarilasata .

Sedendosinella sua Decottione , si mollificano le durezze del¬
la Madrice , s’approno l ’Opilationi , e corregonsi parimcntcrlisuoi altri distetti . 11 che fanno li Acini del frutto facendone fo¬
mento con Vino bianco , Se impiastrati su i capelli li fanno
negri .

Le foglie prime che spontano sborsin! Sambuco trite così te¬
nere con assetante radici di Piantaggine , Se grasso di Porcho
Vecchio , applicato sopra , mitigano prescntaneamente 1 dolo¬
ri delle Podagre .

Le sfondi tenere impiastrate con Polenta, mitigano l ’infiam-
magioni , Se giouano allecotture del foco , Se a’ morsi de Cani :
Consolidano l

’Vicerécaucrnose : Se impiastrate con seno di To¬
ro , onero di Becco , giouano al le Posiagre .

Le foghe applicate per se stesse intiere rifoluono le Posteme ,e mùngano i dolori , e Finsiammagioni loro malTìmc nellepar¬ti estreme , Se ncruofe : Applicate le foglie intiere sopra le rosi-pile vie gran rimedio : Portato adosio vn rannero con le fogliê ,ouer vn bastoncello di Sambuco nel cambiare presenta dalle
glande , che vengono per andar alle voltezoppi .Le fogliedel Sambuco abbrusciate , e fattone poluere , b messa , 0 tirata su per il naso , ferma il flussodel sangue .Sci Cattasti hauranno difficoltà ncst ’orinarc li battono leg¬germente il corpo con rami verdi di Sambuco , c poi visi aulicale foglieal collo, alla tetta , Se al Ventre , che così taci Intente est¬ueranno .

saffi unguento di Sambuco valorosissimo per le
cotture del Fuoco .

34. Della seconda corteccia verdepiù apresioal legno . jtz. ì.
.Olio comma ne lattato più voltecon Acqua di Fior di Sambuco ,îb . ij. si facciano bollir alquanto à fuoco lento , dipoi fi coli con
pezza di lino , con forte espressione , Se al colato vi si aggiungadi cera nuotta , di succo di germini di Sambuco . an . iv . si fac¬cia di nuouo , à fuoco lento bollire alla consummation del sue.co , dipoi colato si vadi con mescoladi legno mischiando conti¬nuamente , e quasi raffreddato aggiornasi di vernice liquida .
J - ij . d ’incenso bianco in grani futilmente puh ^ . iv. Chiare diouo freschi ben sbatute . n . ij . Se ogni cosa ben mista , Se incor¬
porata,si ferita per l ’vso .

ALTRO .

34. Olio communcottimo . A . vi. della seconda scorza ver¬de de ! sambuco . m . ij . Fiori , Se fogliedi sambuco , an . m . iij.Salma , Rutta . an . m . ij . Abiintio . m . i . ogni cosa tagliati , Seconti! fisifacciannobollirnell ’Olioà fuoco lento m Pignata diterra nuouaben vitriata S . l ’A . sin tanto , che sianocotte , dipoicolato con forte espressione , la colatura di nuouo posta al fuo¬
co aggiongasidi Cera nuotta . Itz . i . liquefatta a fuoco lento acide
Trebentina Veneta . fò . i . storace liquida . > x . Verderame
stiImente,S : passato per pezza fissa . b- p . Se 1citato dal fuoco
si vadi mescolando sin tanto , che sia freddo , Se si senti perli v lì .

Questo Vnguento è mirabileper il scotato,applicasicosì fred¬do disteso sopra Carta da scriucre . Lettasubito il dolore,Se nonlascia segnoalcuno . Vale alle Cedole dellemantelle , e alle Cre¬
pature de ’ Calcagni .

ALTRO .

34 . OlioCommuneottimo . f . vi . Rami , oboronigiouanidi Sambuco quando cominciano à buttar fuori .
Piglia tre bone branche di quella scorza verde di mezo , sifacciano bol lireinlìeme , tagliate, Se contuse S . l 'A . à fuoco len¬

to , dipoi còlati , Se nella colatura aggiungi di Cera nuoua . | . i.s.,Se liquefatta si butti in vn catino d 'Acqua fresca , Se binasi be¬
ne cinque , òsci volte , mutandogli sempre l ’Acqua , Se feritasi
periivsi . ^Questo è parimente mirabile al scotato così di fuoco , comed’Acqua . Allcmon ne,ad ’ogni Piaglia , riscaldata , òinfiama -
ta , le rinfresca , e lena il dolore , ad ’

ogm mal di Verga è perfet¬to , Se è ottimo per far desinfiar gambe , Se braci curiati .
Altro Vngticnto . ì£ . OlioSanibucino , Violato,Rosato . an.

si latrino benissimo con Decotto di Maina , Se con esso si vngaanatro , ò sei volte il giorno , Se anche più, secondoil bisogno,Se
sopra vi si metta fogliedi Sambuco , ò di verri distese , Se anco
onte .

Fasi parimente Olio Sambucino ottimo per le
lArcbibugiate .

24 . Fiori di Sambuco , Della seconda scorza verde delSam¬
buco . an . § . vi . Olio Rosato completo . & . ij. Olio di Cera de¬
stinato , Olio di sasso . an . Z . s. storace liquido . 3 . 1. Vcvmitcr -
rcstii . f . iv . preparati . Vin bianco ottimo , q .b .

Osscrtiatione . Li Fiori , c le cortecciedel legno sianoteneri , .
e freschi , si pesteranno nel mortardi Pietra mondo, 'e netto so¬
pra li quali vi li aggiongerà s. q . d ’ottimo Vin bianco odorato ,
e lasciasi così in maccrationcper bore 14 . dipoi il tutto li ripon¬
ga nell ’Olio Rosato con succo di solatro , di Rtttaan , 3 . 1j . li ver¬
mi , Se il storace liquido , e si lasti per altre 14 . bore nel B. M.
in boccia di vetro , & vltimamcnteii faccia bollir per vn’hora ,
& colato con forte espressione , di nuouo si ritorni nel B. M . ac¬
ciò si consummi la superflua humidità al quale stoppo rasi resta¬
to vi si aggiunga li oli ; distillati , Se si risemi per l ’vlo in vaso di
vetro ben otturato .

Canali parimente FOlio di Fiori di Sambuco per destiHatio¬
ne nel modo , che si cima quello desii altri fiori . V . G . di Ro¬
se , Sec.

VIRTV ’ ETVSO -

Onto al capo lena il dolor di esso , e difende dall ’
Apoplesia-j

Postone vna goccia nell’Orccchio libcrada ! sibilo fJc dal rumo¬
re . Corrobora i nerui , e sopisceogni dolore,' , Prouocai me¬
strui , letta Fostrtittiondel Fegato , Rende le Donne feconde ,
caccia le secondine , sana la seabia , e Iv cotture , rende polita , c
tediala pelle .



568
Le Tritare fatte con fiori freschi di Sambuco sono buone allo

stomaco, de applicate , al Ventre , de à i fianchi mitigano i dolo¬
ri colici , de del Ventre . Li Fiori secchi posti in vn tacchetto , &
mefii nella Botte quando bolle il mosto , spremendolo ogni sera,danno al Vino odor di moscatello , & buon sapore .

Portandosi nelle mani vn bastoudi Sambuco,ouer vnramu -
cello di esso portato adosso presenta dalla gianda,cosa commu¬
ni , che condian ;’ mente vien sperimentata .

La midolla del Sambuco compressa prima , dilata le bocche
delle fistole , mettendouela dentro .

Dice Scrodero . Sambucum , Visci instar , in Salice, nasccn-
tem , prò peculiari commendane Antiepileptico .

L '
^Amuleto de furenti di Sambuco ritrouatifià tronchi

delti Salici è quello .
Il Sambuco i ! qual , spctialmente nasce sopra li Salici Vecchi

dotte non molto lontano da essi , fra le siepi , de’ giardini , sia_.
stato piantato , ò nato del Sambuco , dal qual poi vengono rac¬
colti 1 frutti , ò Bacche , ògranelli maturi dagl

’Vccelh massime
dal Picco , il qual poi battendo gettati li cscremcntati grani del
Sambuco , sopra qualche salice Vecchio quasi che metta i prin¬
cipi ) dell ’isteifo Sambuco , che indi nasce .

Questo Vcccllo , come che s ’attroui fogettoalPEpilcpsia fà vn
Rimedio Amuleto Antepiletico molto nobile alla cura dell’
istesso Morbo .

Si racolgono questi frutici , orami in qual lì voglia tempo , ò
Mese mà singolarmente è meglio nel Settembre , e nelfOttobre ,
quando digit i grani del Sambuco sono ridotti alia sua perfet-
tione , e maturità due giorni atlanti il plenilunio , de si riserti ano
per li bisogni , durando eglino con lama Virtù sin à dodeci An¬
ni . Basteràcon tutto ciò i sorcoli più tenui .

569
Vires . Pituitcos , Se serosos humores in corporcblande tem¬

perar , de consumi ! , fudores elicit , in poni mcundiim , de apud
AugustanosMedico ; vsitatiisimum est . Dosa A . i . finn due .

Vedi nella Distintici ! dei Semi vnmirabil rimedio perla - ,
pietra .

Le foglie del Sambuco cotte, de applicate alle morene le risol¬
ve,e mittiga il suodolore .

PELLA BETVLA .

Bctula è vn Albero ( si come scriuc Plinio al lib. f .cap . S . ) mol¬
to à proposito per farne verghe, di Corteccia candidusima , quali Romani tralportorono dalla Francia nell ’Italia e delle qualiverghe ne componevano l’1nsegnc,cheportauano atlanti 1 Ma¬
gistrati , da Latini vien chiamato Benda , seti Betulla, da Italici ,Benda , da Germanici , Bircken , e Birchbaum da Boemi , Bist¬
rata Gallici , Batdean , da "Trentini Bedollo.

Nasce questa Pianta in fuochi freddi , ouelongamente giacela Neve , «snelle Scineesposte à Settentrione , è questo Alberotutto bianco , e non produce alcun frutto .
Qualità . Le foglieriscaldano , de seccano , risolvono , assot -B figliano , abstergono , aprono , de fono amare : Mà la Cortecciache è bituminosa riscalda , e mollifica .

VIRTV * INTERNE .

Il liquor , o succo ch ’escc dal tronco intasato , ò pertugiato nel
tempo della Primavera hà facoltà , e Virtù meravigliosa perrompere le pietre tanto nelle reni , quanto nella Velica beven¬dosene longamente .

VIRTV ’ ESTERNE .

Distintione XI. Lib. II,
A

MODO D ’ V S A R L O .
Si appendono al collo vno , ò due , 0 tre pezzetti longhi quat¬

tro deta incirca bucati da vn capo di questo legno con cordone
di seta crcmcsa , che vada sino all ’órififio del Ventricelo in mo¬
do che à dritura lo tochi , & meglio sarà supplicarlo dopo fatto
li vniuersirli per netar il corpo . Et poscia di questo legno taglia¬
to minuto , de poscia ridotto in fotil polvere se ne dia ogni mat¬
tina i . ò 3 . s . à bere al pallente à stomaco digiuno per mo!te_,
mattine con qualche liquor appropriato V . G . Acqua di radice
di Peonia , di Bcttonica, di Lili ) connati j, di Calendula , ò simile.

Mà io faccio vna polvere molto efficace in questo Mprbo , de
nelle Vertigini la qual hà giovato molto à quelli àcui non han¬
no giovato altri molti rimedi , d: è la seguente .

^4 . Legno Visco Quercino , Radice di Peonia maschio , ò se¬
mina in sua mancanza ambidue racolti sotto le loro determina¬
te , de proprie coste ! Iasioni , del sudetto Legno di Sambuco tutti
fottii , pah an . Parte eguale ben misti si diano come sestetto sti
sopra .

Tutto quello che bene , mentre piglia la polvere , lo sorbisca
con vn caneleto fatto di questo Legnodi Sambuco - ■

I Ponghi che nascono nel pedone del Sambuco secchi , e ma¬
cerati nell ’

Acq . Rosa risolvono sintiammagioni del capo , ap¬
plicativi sopra , d; mlitigano il dolore .

La Tragea de Grani d ’Actes . ò di Sambuco di sopra descritta
dice Scrosterò,Specificam est Arcanum aduersus Dyfentcnam .

Dosa ^ . i . cum Nucista ^ - i -
La Corteccia della radice del Sambuco racolta , ò canata ncl-

1 vltimo quarto della Luna di Novembre , de fatta cssicarnel
forno stoppocanato il Pane , de posciasotilmentepuluerizata ,oc natta da 3 . 1. à IV . lin à 3 - i - 5 . con s . di ottimo Cinamomo
inVin bianco non dolce , ò in brodo di carne à bere quattro
horealiantipranso è vn ’ottimo , de mirabile Hvdragogo , che
purgai Acqua nelsHidropclia , mal di Gambe , Gotta , ò Poda¬
gra , Sciatica , dee. senza alcuna molestia con mirabile sucesso
sperimentata .

LOIio fatto S . I’A . al Sole di Fiori di Sambuco , vale ad ’ ognioolor di corpo , o Colico , dee . de lo lena subito sperimentato .
Liquor di Fior di Sambucoper le Ferite .

SismA
FÌOri Sambuco racolti il giorno deil’Assensiònc del

tnu c ™
?
& sosti al Sole m vaso di vetro ben otturato , de lasoa -

naocn/f ^ IOrno ^J '0 : lottista - Il liquore , che faranno sa-
critit 3 de macatura colato , Oc orno con esso liquore .

y. . Acqua st
cuoiano S .l’A .

Inlebbe Sambucino .
1Fiori di Sambuco ,t> ii | . Zuccaro bianco
a giusta consistenza di liilcppo .

ib . ij . fi

Lavandosi , con il sudetto liquor , ò succo la faccia toglie viale macchie , de rimbellisce la pelle . Sana la putredine , de Vicerédella bocca Ialiandosicon essa . II succo delle fòglio mescolatoco’ICaglio preserva il Lascio dalla putredine , e da 1 Vermi .A tutte queste coseè più efficace la lesela fatta dalla cenere, ,
L'Acqtia,cfie dalle soglie fresche si distilla , vale alle cosepre-dette dea sanar particolarmente l ’v Icerc della bocca .
Queit ’Albcro produce certi Ponghi grandi , de anche di piùpiccioli biancìu , de candidi al di sopra , de al disotto hanno vna

coperta rugosa,ò crespasti come li vede nei altri funghi,di colorC fcuro } c‘he quasi rosseggia come FEmatite , che facilmente sistacca
*

, e resta tutto il fungo bianco , de candido , d: questi li
produce t’Albero naturalmente , de fono , quando fon teneri , al
Pa

Mà le quest
"
Albero verrà tagliato radente à terra èposciacon

VAcquacalda ove sia dissoltodentro vn poco di lauto , ò lena -to di fornicato asperso y òsbrofato , fra pochi giorni partorisce
stingili al palato gustosi . , , ,

'
.Li qualihanno facoltà^; Virtù particolare stai altre d Astrin¬

gere / onde la r asura fatta con la lima , e poscia puluerizata,gio¬ita mirabilmente alsHemorragie di sangue esterne, de efficace¬mente le ferma , spargendone sopra la parte .Giova parimente , questa Poluere di Funghi Bctulini , ali'Hemorroide , mentre ehe aspergendone quella parte , raffrena ,c ferma quasi miracolosamente il flusso di sangue da esse .
Dafsiparimenteàberepuliierizatoda/ . f. sinà ^ . s. in vin au¬stero , ouer in Acqua apropriata V . G. di Stellanti montana , diPoligono , ò altra simile nelli sputi , ò Vomiti di sangue per ca-

D gioii d’
aperiura di Vena,òd ’altromteriormente .

Antidoto celelle contro il calcolo delle Ugni , e Veftca .
2/ . Si leni la corteccia dal tronco dell ’Arboredella Betula ap¬presso la radice vn palmo 'sottoterra , de forato con vn trivelli¬no , che entri dentro mezo deto , che ne v seirà grande quantitàd ’Acqua chiarata qual si raccolga con sponghe nette , ouer convna cartella , de siriponghiin vaio di vetro , e si ponghi alli rag¬gi del Sole per tre settimane , e questo si faccia nel Mesedi \ sag¬gio , ouer di Giugno .
Di quest’Acqua se ne d ia à bere vn bichiero à stomaco digiu¬no la mattina cinque hore avanti pranso continuando per xij.ouer xv .giorni che farà mirabilia in solucrc il calcolo sperimen¬tato dalf Autore .

DI-
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